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i) Alimentando un filone di ricerca inaugurato qualche anno fa nell’ambito 

dei Seminari Balmas, e che intende esplorare pratiche ed effetti della 
lettura dei testi letterari, i saggi presentati in questo volume scelgono di 
collocarsi nel campo d’azione dello scrittore, per osservare le strategie 
con cui egli attira il lettore in un legame di empatia assai più stringente 
di una semplice affinità intellettuale. Che sia il complice che sostiene 
e legittima un’impresa trasgressiva, lo spirito eletto che risponde 
all’appello di una comunità ideale, o l’essere sensibile che allevia la 
sofferenza d’un’anima che gli si offre senza reticenze, il lettore amico 
è il sogno segreto d’ogni scrittore, anche il più elitario e sprezzante, o 
il più disperatamente chiuso in sé. Incontrare lo sguardo di qualcuno 
che accoglie, comprende, condivide è fare l’esperienza del perfetto 
amore: ed è paradossalmente l’atto di lettura – il meno tangibile dei 
congiungimenti – che può realizzare quest’utopia. Per inseguirla gli 
autori utilizzano, ciascuno a suo modo – al mutare dei contesti storico-
culturali, e dei sostrati biografici in cui la creazione prende forma – 
gli espedienti di cui è provvista la loro arte: dalle scintillanti seduzioni 
dello stile alle allusioni nascoste, agli enigmi, ai messaggi criptati; dalle 
più sofisticate formulazioni retoriche all’invettiva, al grido, all’impudica 
esposizione di sé stessi. 

Gli autori: Monica Barsi, Maurizio Busca, Roberta Capotorti, Alessia 
Della Rocca, Vincenzo De Santis, Alexandre Gefen, Catherine Mariette, 
Romain Menini, Marco Modenesi, Liana Nissim, Alessandra Preda, 
Eleonora Sparvoli, Giorgia Testa.
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LE PREFAZIONI RIVOLTE AL LETTORE  
NEI DIZIONARI FRANCO-ITALIANI FRA XVI E XVIII SECOLO

Monica Barsi

Nobilissimi spirti (Fenice 1584) 
Benivoli Lettori (Canal 1589)
Lettori benevoli (Canal 1603)

Messieurs (Oudin 1640)
Cher Public (Oudin-Ferretti 1653)

cher amy Lecteur / caro amico Lettore (Duez 1662)
caro Lettore / mon cher Lecteur (Anonimo 1677)

cortesissimo Lettore (Veneroni-Neretti-Meunier 1702)
humanissimo Lettore (idem)

Leggitori benevoli (Veneroni-Polaccho 1756)

introduzione*

I dizionari sono libri di consultazione dove la prospettiva individuale 
dell’autore e quella collettiva dei lettori si fondono. Nei bilingui è l’identità 
linguistica ad essere rimessa in gioco dalla percezione dell’Altro, attraver-
so la traduzione di morfosintassi, lessico, terminologie, varietà di registro, 
esempi d’autore ed esemplificazioni in svariati ambiti e con svariate mo-
dalità di vesti tipografiche e formati. Su tutto ciò si è riflettuto e si conti-
nua a riflettere. Non è neanche sfuggita la dimensione paratestuale studiata 

* Ringrazio Marina Zetti della Biblioteca Nazionale Braidense e Giuseppe Del Magno 
della Biblioteca Civica Gambalunga per avermi fornito la riproduzione di diverse preziossime 
pagine di dizionari.



prima nei dizionari monolingui e poi bilingui1. Lo scopo di questo saggio 
è soffermarci sulle relazioni che gli estensori delle prefazioni intrecciano 
con i frequentatori del loro dizionario, spesso rimaneggiato ad uso di intere 
generazioni. Prenderò in considerazione le prefazioni espressamente rivol-
te al lettore2 nei dizionari francese-italiano / italiano-francese della prima 
grande stagione della storia lessicografica, in cui dominano, tra la fine del 
XVI secolo e la prima metà del XVIII secolo, i nomi di Giovanni Antonio 
Fenice, Pierre Canal, Antoine Oudin, Nathanael Duez e Giovanni Veneroni, 
oltre a quelli di redattori meno noti ma ugualmente significativi3. Segnano 
una cesura con la produzione precedente, che pure continua a circolare, la 
diffusione del dizionario di Annibale Antonini, pubblicato dal 17354, e ancor 
di più la serie dei dizionari di Alberti di Villanova, iniziata nel 17715.

1. un’antologia di testi

Nel periodo considerato, che va dalla prima prefazione al lettore del 1584 nel 
dizionario di Fenice a quella contenuta in una riedizione italiana del dizio-
nario del Veneroni del 1756, si nota come vi sia una continuità canonica di 
queste pagine in apertura rivolte al pubblico, inteso non solo come singolo 
utente, ma anche come gruppo di utenti. Prova ne sono gli intitolati delle 
prefazioni, indicati qui di seguito con il nome del firmatario e il riferimento 
al dizionario (di cui la notizia completa è riportata nella bibliografa finale):

A’ i Lettori, [Giovanni Antonio Fenice] (Fenice 1584)
Ai Lettori S., a firma di Pierre Canal (Canal 1598)
Il Stampatore A I Lettori, a firma di Giacopo Choveto, (Canal 
1603)

1  Si vedano per esempio Francoeur - Cormier - Boulanger - Clas, 2000 e, recentemente, la 
Tesi di Dottorato di Valerio Emanuele (Emanuele 2018). Si veda anche Minerva 1996: 137-175.

2  Si tralasciano, per il periodo considerato, le dediche e le rare prefazioni non rivolte 
al lettore. Nonostante il carattere encomiastico delle dediche a personaggi in vista, anche in 
queste pagine si possono trovare spiegazioni riguardo al dizionario, che esulano tuttavia dalla 
mia ricerca.

3  Il repertorio curato da Jacqueline Lillo (Lillo 2008) fornisce un quadro completo della 
produzione lessicografica franco-italiana tra il 1583 e il 2000, cioè dalla data d’edizione del 
primo dizionario bilingue francese-italiano/italiano-francese e l’inizio del secondo millennio 
(sulla nascita della lessicografia franco-italiana, si veda Minerva 2008). È doveroso ricordare 
anche gli studi pioneristici di Mario Mormile, che aveva fornito le linee direttrici della ricerca 
in questo ambito: Mormile 1993. Sui singoli dizionari si segnalano qui di seguito gli studi pun-
tuali. Dopo la stesura di questo articolo è stata pubblicata la versione aggiornata del repertorio 
curato da J. Lillo presso CLUEB (2020).

4  Il dizionario di Antonini non è sempre considerato nella storia dei dizionari bilingui, 
data l’inclusione del latino, ma contribuisce al tramonto del dizionario bilingue di Veneroni.

5  Sul dizionario bilingue di Alberti di Villanova, i lavori di Jacqueline Lillo hanno messo 
in luce l’apporto delle diverse tipologie che si susseguono dal 1771 al 1859: Lillo 2008a, 2010 
e 2013.
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Advertissement aux amateurs de la Langue Italienne, [Antoine Ou-
din] (Oudin 1640)
Au Public, [Antoine Oudin] (Oudin 1653)
Au lecteur / Al lettore, [Nathanael Duez] (Düez 1662)
Au lecteur, [Laurens Ferretti] (Oudin-Ferretti 1663)
Al Lettore, [autore anonimo del dizionario] (Anonimo 1677 T. I)
Au Lecteur, [idem] (Anonimo 1677 T. II)
Avis au lecteur, [Giovanni Veneroni] (Oudin-Veneroni-Ferretti 
1681)
Lo stampatore al lettore, [Stefano Curti] (Veneroni-Lépine 1693 
T. I)
L’imprimeur au lecteur, [idem] (Veneroni-Lépine 1693 T. II)
Prefazione al Lettore, [Pietro Meunier?] (Veneroni-Neretti-Meu-
nier 1702)
Avis de l’imprimeur aux amateurs des langues italienne et française, 
[Giovanni Malachini] (Veneroni 1731 T. I)
Agli amatori delle lingue italiana e francese lo stampatore, [idem] 
(Veneroni 1737 T. II)
L’imprimeur au lecteur, [Tommaso Bettinelli?] (Veneroni-Polac-
cho 1756 T. I)
Ai leggitori Benevoli lo Stampatore, [idem] (Veneroni-Polaccho 
1756 T. II)

Pochi cenni serviranno a collocare i dizionari citati (e solo questi), perché 
esistono studi specifici sulle figure dei lessicografi e sulle diverse edizioni 
delle loro opere, di cui è stata ricostruita l’intricata genealogia.

Nonostante la nascita della lessicografia bilingue franco-italiana risalga a 
un autore anonimo di pochi mesi precedente6, Giovanni Antonio Fenice è 
l’autore del primo dizionario bilingue francese-italiano in ordine alfabetico, 
che contiene la prima prefazione dedicata al lettore, pubblicato in Svizzera a 
Morges nel 15847. A più di dieci anni di distanza Pierre Canal (1564-1610)8, 
proveniente da una famiglia italiana e residente a Ginevra, lo utilizzerà 
per il suo dizionario del 1598, che arricchisce con molte aggiunte e modifi-
che rendendolo un dizionario a sé stante. Canal pubblicherà una seconda 
edizione nel 1603, dal cui titolo scompare il nome di Fenice. Sarà questa 
versione a essere ristampata fino al 1650, diventando così il repertorio di 
riferimento nella prima metà del XVII secolo. L’editore è Jacques Chouet, 
attivo a Ginevra dal 1577 al 1610; dopo questa data sono i suoi discendenti 

6  Il dizionario che segna la nascita della lessicografia bilingue francese-italiano / italia-
no-francese risale al 1583: è anonimo, tematico e senza prefazioni, si veda Minerva 2008.

7  Si vedano lo studio di Colombo 2007 e, prima ancora, la tesi di Venuti 1950-51.
8  Si veda soprattutto Minerva 2013a.
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a stampare il dizionario fino al 16509. Vi sono comunque anche edizioni 
parigine e un’edizione italiana del 1647 presso Barezzi a Venezia. 

Nell’ultimo decennio del XVII secolo l’opera di Canal entra in concor-
renza con quella di Antoine Oudin, ossia le Recherches italiennes et françoises 
pubblicate per la prima volta a Parigi da Antoine de Sommaville nel 1640, 
poi nel 1643 e nel 1653 come ultima edizione riveduta dall’autore. Nel 1655 
il dizionario di Oudin è ristampato sulla base di quello del 1653; nel 1662-63 
è rivisto da Lorenzo Ferretti e poi da Giovanni Veneroni10.  

Nathanael Duez11, nato nel 1609 a Altwiller in Alsazia e morto attorno 
al 1660 a Leida, è autore di successo di grammatiche e dizionari nei Paesi 
Bassi, essendo anche insegnante d’italiano, francese e tedesco. Tra le opere 
maggiori vi sono infatti il Guidon de la langue italienne, la cui prima edizione 
risale al 164112, e il suo dizionario pubblicato tra il 1659-60 e il 1678. La fon-
te primaria di Duez è il dizionario di Antoine Oudin, da cui però si discosta 
per elaborare un’opera innovativa, che resterà tuttavia senza posterità.

Al 1677 risale il dizionario anonimo pubblicato a Ginevra presso l’edito-
re-libraio Jean Herman Widerhold (1635?-1683), composto da tre volumi: il 
primo italiano-francese, il secondo francese-italiano e il terzo in cui il latino 
fa da tramite tra le due lingue13. 

Tra i maggiori lessicografi francesi del XVII secolo si staglia la figu-
ra di Jean Vigneron14, nato a Verdun nel 1640 e morto nel 1708 a Parigi. 
Italianizzando il suo nome in Giovanni Veneroni e facendosi passare per 
fiorentino, intraprende una brillante carriera come traduttore, grammatico 
e lessicografo. Lunghissima vita avranno la sua nota grammatica e il suo 
dizionario più volte rimaneggiato. La grammatica, Le Maître Italien ou nou-
velle méthode pour apprendre facilement la Langue Italienne, è pubblicata dal 
1678 per tutto il XVIII secolo15. Probabilmente la precedeva di un anno il 
dizionario, ma la prima edizione rinvenuta è quella del 1681 e ha per base 
le Recherches di Oudin riviste dal già nominato Lorenzo Ferretti. Tre sono i 

9  A partire dal 1614 gli Chouet pubblicano l’opera, omettendo il nome di Canal e indi-
cando quello di Filippo Venuti, ma la presentazione è siglata C.P.G.D.M., cioè Canal Pierre 
Genavae Doctor Medicinae. In effetti Venuti non sarebbe mai esistito (Bingen 1987: 97).

10  Si vedano gli studi di Mormile 1989: 74-75, Pfister 1989 e Minerva 2013a.
11  Si vedano, dopo Mormile 1989: 75-78, gli studi di Loonen 1993 e 1995 e di Amatuzzi 

2016 e 2019.
12  Le Guidon de la Langue Italienne avec trois dialogues familiers, Italiens & françois. La comé-

die de la Moresse. Les complimens Italiens. Et une guirlandue de proverbes, Leyde, Bonaventure 
Abraham Elsevier, 1641. Per situare l’opera tra le prime grammatiche d’italiano, si veda 
Mattarucco 2003: 62-65.

13  Dictionarium novum latino-gallico-italicum: in gratiam galicae et italicae imò ipsius latinae 
linguae studiosorum, Joannem Hermannum Widerhold, Genevae, 1677, in cui si trova la prefa-
zione Ad Lectorem tradotta in latino.

14  Su Veneroni, dopo Mormile 1989: 97-101, si vedano gli studi di Van Passen 1981, 
Minerva 1991, 1996 e 2013b.

15  Le edizioni sono repertoriate in Minerva-Pellandra 1991; per la descrizione, si veda 
Minerva 2002: 39-69.
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suoi editori-librai parigini: Estienne Loyson, Guillaume de Luynes e Charles 
Osmon. Da questa edizione ne discendono molte altre, che ne assicurano 
la diffusione tra Francia e Italia – dove iniziano a essere stampate a Venezia 
dal 1686 –, oltre che in tutta Europa. 

Louis de Lépine, italianizzato Lodovico della Spina, lascia Parigi, sua città 
natale, verso il 1673, arrivando in Italia e soggiornando in varie città per sta-
bilirsi a Venezia attorno al 1682-83 e fornire, senza grandi cambiamenti, la 
prima edizione italiana del dizionario di Veneroni pubblicato a Venezia nel 
1686 e poi nel 1692-93 in una nuova edizione arricchita soprattutto in ambito 
geografico (come precisa l’editore Stefano Curti nella prefazione al lettore). 
Lépine si dichiara anche autore di altre opere: L’Universo di Don Lodovico Della 
Spina e un Dizionario Geografico, non rinvenuti e probabilmente rimasti a 
livello di progetto, e di alcuni libri di grammatica fortemente ispirati dalle 
sue fonti, come Il Maestro francese in Italia, overo la Grammatica Francese di D. 
Lodovico De Lepine Dottore di Sacra Teologia, pubblicato nel 1681 da Agnelli a 
Milano e da Curti a Venezia nel 1683. Questo testo è ideato a partire dal Maître 
Italien di Veneroni con il quale sarà successivamente pubblicato a partire dal 
1690, sfruttandone in questo modo la notorietà16.

Philippe Neretti è uno degli altri rimaneggiatori del dizionario di 
Veneroni del 1681, di cui fornisce diverse edizioni dal 1698. Nell’edizione 
del 1703 polemizza con un redattore precedente del dizionario senza nomi-
narlo, accusandolo di aver aggiunto il suo nome all’edizione del 1702 del 
dizionario pur non avendovi mai veramente lavorato17. L’indicazione dell’e-
dizione risalente al 1702 permette di desumere che il redattore sia Pierre 
Meunier, nome riportato in vari luoghi. 

L’edizione veneziana del 1731 si rifa a quella di Amsterdam del 1729, di 
cui è particolarmente noto il paratesto per l’importanza delle osservazioni 
di carattere linguistico. Nell’avvertimento al lettore del 1731 si trova, tra l’al-
tro, un accenno alla storia editoriale del dizionario di Veneroni tra Francia e 
Italia, nonostante il suo primo autore sia scomparso da tempo. 

L’ultima edizione del dizionario di Veneroni presa in considerazione è 
quella dell’abate Pier Antonio Polaccho del 175618.

Dalla prima prefazione dedicata al lettore nel 1584 all’ultima qui con-
siderata risalente al 1756 lo scarto temporale è notevole. Tuttavia l’analisi 
risulta coerente, se si considera l’inanellarsi dei dizionari che formano così 
una catena, struttura profonda della storia lessicografica. Le prefazioni al 
lettore riflettono questo legame nel descrivere la domanda di un pubblico, 
nell’individuare il profilo degli utenti, nel presentare un’autorialità al plura-
le, nello spiegare alcune delle scelte operate e anche nel promuovere altre 
opere affini.

16  Si vedano Minerva-Pellandra 1991 e in particolare Minerva 1989.
17  Si vedano le schede 63 e 67 in Lillo 2008.
18  Si veda la scheda 85 in Lillo 2008.
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2. la domanda di un pubblico

Nella primissima serie di dizionari bilingui che si susseguono a pochi anni 
di distanza, segnando il passaggio tra XVI e XVII secolo, ricorre una stessa 
forma di captatio benevolentiae, per cui l’autore o editore del dizionario non 
fa che rispondere alla richiesta, spesso reiterata, dei propri lettori che vengo-
no così soddisfatti. La primissima prefazione della storia della lessicografia 
franco-italiana, quella di Fenice del 1584, è in questo senso esemplare:

A’ i Lettori
Eccovi Nobilissimi spirti, il Dittionario Reciproco di queste due 
famosissime lingue, la Italiana (ciò è) & la Francese, lequali già 
prima sparsamente impresse, hora insieme da me unitamente 
ridottese ne vengono in luce nella forma, che io ve le appresento, 
desideroso molto, che si come à far ciò più volte da voi altri non 
sol richiesto, ma pregato ancora ne fui, cosi io v’habbia com-
piaciuto, & fatta cosa che in qualche modo possa giovare à gli 
amatori di quelle: il che se cosi à pieno non mi verrà fatto, io 
mi contentarò almeno d’haver dato principio per hora, & aperto 
il camino à chi si sia, ch’à far ciò sia manco impedito, & più 
comodo (non solamente perito) di quel, che io sono, & me vi 
raccomando. (Fenice 1584)

L’intero discorso è costruito sulla dicotomia “vuoto/pieno”: le due lingue 
erano divise («sparsamente impresse»), ora sono unite («da me unitamente 
ridottese»); l’autore si muove da una mancanza («desideroso», «richiesto», 
«pregato») verso il raggiungimento di un risultato («compiaciuto», «aperto 
il camino», «manco impedito, & più comodo»). Fin dall’inizio il dizionario si 
pone quindi come luogo di incontro e di scambio tra l’autore e i suoi lettori. 

Pochi anni dopo, nel 1598, Pierre Canal riprende l’opera di Fenice, illu-
strando al lettore i passi compiuti, che consistono nel colmare le lacune del 
predecessore sempre nella prospettiva di andare incontro a una richiesta 
(«tutto quello che si poteva desiderare»), aggiungendo l’indicazione delle 
fonti per quanto riguarda la lingua italiana («Petrarca, Dante, Boccaccio e 
altri famosissimi autori»):

Ai Lettori S.
Benivoli Lettori, eccovi il Dittionario di queste due famosissi-
me lingue, la Italiana (ciò è) e la Francesa, prima dato in luce 
dal Signor Giovvanni Antonio Fenice, in esse ambe due lingue 
peritissimo, ma per essere stato manco di molte voci e massima-
mente nelle sententie le quale sono del tutto necessarie in cosi 
fatte opere, io ve le porgo horà piu corretto, e piu copioso di voci, 
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le quali si mancavano in grandissimo numero, e di sententie le 
quale erano del tutto omesse, havendoli io cavate da i migliori 
autori, ciò è dal Petrarcha, dal Dante, dal Boccaccio, e da molti 
altri famosissimi autori nella lingua Italiana, e riportato in que-
sto tutto quello che si poteva desiderare, con quella maggiore 
diligenza che s’è potuto. Che si questa mia fatica vi sara grata, 
mi darete animo di migliorar dell’altre cose anchora a soddisfa-
cimento vostro, A Dio, che vi conservi sani.
P.C.  (Canal 1598)

Nella seconda edizione del 1603 del dizionario di Canal, l’editore-libraio 
Jacques Chouet si rivolge ai lettori riprendendo gli argomenti già esposti nel 
1598, adducendo come motivazione supplementare la pressante richiesta di 
mercato relativa alla nuova opera rivista e aumentata:

Il Stampatore A I Lettori
LETTORI benevoli havendo, gia quattro anni sono, stampato il 
Dittionario della lingua Italiana & Francese, composto dal ma-
gnifico & eccellente signor Pietro Canale, in esse due lingue pe-
ritissimo, & veggendo che è stato cosi grato al mondo, che tutti i 
volumi stampati, sono stati con grandissimo concorso in manco 
di duoi anni venduti, di maniera che hora non se ne ritrova piu 
alcuno, & tuttavia cotal Dittionario non lascia di essere del con-
tinuo desiderato, & instantemente richiesto da molti, come libro 
non manco grato che giovevole. Per la qual cosa io, veggendo mi 
del continuo importunato da gran numero di persone, grande-
mente desiderose di cotal libro, mi son lasciato indurre da esse 
a pregare di novo instantemente l’autore istesso, di volere, per 
publica utilità, degnarsi di rivedere con ogni diligenza l’opera 
sua: & in quello che era diffettuosa renderla compiuta & perfetta. 
Il che dopo longhi & rinovati preghi, ho finalmente impetrato da 
lui, benche in altre cose occupatissimo, si che io vi porgo hora 
questa opera, molto piu corretta, & piu arricchita di voci, & di 
sententie, d’una terza parte di quello che era la stampata prima, 
come non è mai possibile à l’huomo di rendere al principio l’ope-
re sue perfette. […] Che se questa mia fattica vi sara grata & utile 
come spero, io preghero di novo l’autore a volere migliorare altre 
cose anchora, a sodisfacimento & utilità vostra. In tanto state 
sanij & amate mi come solete.
GIACOPO CHOVETO. (Canal 1603)

In questo caso sono presenti i tre attori: lettore, editore e autore. 
Quest’ultimo è rappresentato come «in altre cose occupatissimo» ed è me-
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rito dell’editore averlo «impetrato» per rendere di nuovo servizio al lettore 
con un’edizione in tutto superiore alla precedente: «molto piu corretta, & 
piu arricchita…».

Il principio enunciato da Chouet «non è mai possibile à l’huomo di ren-
dere al principio l’opere sue perfette» ricorre in altre prefazioni. In partico-
lare vi si dilunga Nathanael Duez basandosi su quanto affermato da altri 
due autori:

Et c’est en tel sujet que se trouve 
bien veritable de dire du trescavant 
Martin Zeiler en ses Epistres Alle-
mandes19, que nulle art ny science 
n’est parfaite en son commence-
ment, mais que les dernieres pen-
sèes sont tousjours meilleures que 
les premieres, & un jour enseigne 
l’autre. Ainsi le Sieur Melliet dit en 
ses Discours politiques, & militaires 
sur Tacite20, que quand on fait deux 
fois une chose, on ne commet pas 
tant de fautes la seconde fois que la 
premiere; & quand on y revient la 
troisieme fois, on fait encor beau-
coup mieux qu’auparavant. 

Et in tale soggetto si scorge verissi-
mo quel che dice il dottissimo Mar-
tino Zeilero nelle sue Epistole Tedes-
che, cioè che nissuna arte ò scienza 
non è mai perfetta nel suo prin-
cipio, ma che gli ultimi pensieri 
sono sempre migliori che i primi, 
et ch’un giorno insegna l’altro. Cosi 
dice anco il Signor Mellietto nelli 
suoi Discorsi politici, et militari sopra 
Tacito, che quando altri fa una cosa 
due volte, egli non commette tanti 
falli la seconda volta, come la pri-
ma; et se torna a farla per la terza 
volta, egli fa ancora molto meglio, 
che innanzi. (Duez 1662)

Trovano così una giustificazione tutte le riedizioni di un dizionario. 
Nel dizionario anonimo del 1677, l’autore presenta la sua opera come un 

vantaggio o avanzamento degli utenti che la utilizzaranno e che non potran-
no che riconoscere il suo impegno («spero che il publico gradirà il zelo, che 
avrò tutto il tempo della mia vita per il suo servizio»):

Ecco (caro Lettore) qual è il vantaggio, che ti hò procurato nel 
Dizzionario nuovo che ti do, e lo conoscerai meglio, quando 
l’avrai esaminato bene. Mà non mi fermo là, e come mi sono 
totalmente dedicato all’utilità publica, faccio consistere tutto il 
mio contento, e tutta la mia gloria nel metter’ in luce opre, che 
possino servire all’avanzamento di quegli, che amano le belle 
lettere. Ed è à che impiego da lungo tempo tutte le mie cure, non 
isparagnando cosa veruna per riconoscere la fatica de’ virtuosi, 

19  Il riferimento è alle lettere di Martin Zeiller pubblicate a Ulma da Görlin, di cui il primo 
volume è Ein Hundert Episteln, oder Sendschreiben, Von vnderschidlichen Politischen, Historischen, 
vnd andern Materien, vnd Sachen, Ulm, Görlin, 1640.

20  Il riferimento è alla traduzione francese dell’opera: Scipione Ammirato, Discours politiques 
et militaires, sur Corneille Tacite,... Contenant les Fleurs des plus belles Histoires du Monde... Traduits, 
paraphrasez, et augmentez par Laurent Melliet, sieur de Montessuy, Lyon, Claude Morillon, 1618.
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che vogliono bene secondare le mie intenzioni, e per non dare 
che belle edizioni, ben chiare, e corrette. E’ à questo l’unico mio 
scopo, e spero che il publico gradirà il zelo, che avrò tutto il tem-
po della mia vita per il suo servizio. (Anonimo 1677)

Il verbo «riconoscere» è particolarmente pregnante in questo contesto in 
cui si tratta appunto di accordare un valore al lavoro di coloro che mettono a 
disposizione questo tipo di volumi. 

Si chiude con quest’ultimo esempio un certo tipo di argomentazione 
divenuta ricorrente, secondo la quale l’autore o l’editore dell’opera si rivolge 
al lettore, perché, come utente del dizionario, ne determina l’uso, quindi la 
circolazione e, in conclusione, la sopravvivenza attraverso le nuove edizioni, 
che sono presentate come l’esito delle sue richieste o delle sue esigenze e 
come versioni perfezionate. Successivamente, questa funzione attribuita al 
lettore si attenua, poiché il dizionario entra in modo spontaneo a far parte 
delle biblioteche private o del corredo di studio della lingua straniera, ac-
compagnando la grammatica.

3. profili di lettori

Nel rivolgersi ai lettori, gli estensori delle prefazioni ne definiscono l’ap-
partenenza sociale e anche lo scopo della consultazione, mostrando così in 
controluce i fruitori dei dizionari21. 

Jacques Chouet dimostra che con le aggiunte tratte dagli scrittori mas-
simamente riconosciuti nelle due lingue, di cui cita Petrarca, Dante e 
Boccaccio, sarà soddisfatto anche il pubblico più colto nelle due lingue: 

Et queste aggiunte sono state cavate con grandissima fattica, & 
diligenza del autore, da i migliori scrittori, ciò è dal Petrarcha, 
dal Dante, dal Boccaccio, & da molti altri famosissimi scrittori, 
tanto nella lingua Italiana che nella Francese. Di modo che si è 
riportato in questo libro tutto ciò, che si poteva da piu intendenti 
di dette due lingue desiderare. (Canal 1603)22

21  Una ricerca sugli ex libris nei dizionari potrebbe in questo senso apportare un utile 
contributo.

22  Nell’Epistre indirizzata «A noble et vertueux Seigneur David Strzela de Rokitz Seigneur 
de Zerhenitz & Stiepanovv» nella parte francese-italiano del suo dizionario del 1589, Pierre 
Canal afferma che sono i «genereux & nobles esprits» che studiano, oltre alla propria, una o più 
lingue straniere e principalmente «celles dont l’elegance & proprieté semble [sic] surpasser les 
autres».  Tali lingue sono appunto il francese e l’italiano, indispensabili a «ceux qui non seu-
lement desirent de converser és cours des grands de ce temps, mais de tous ceux qui prenent 
plaisir à bien & disertement parler».

27

| le prefazioni rivolte al lettore nei dizionari franco-italiani fra xvi e xviii secolo |



Il nome delle tre corone fiorentine è una testimonianza dell’interesse 
della Francia per la lingua italiana come espressione della grande letteratura 
e per l’attualità della questione della lingua trasmessa dall’Italia stessa. 

Per Antoine Oudin sono i «sçavants» che sapranno giudicare la sua ope-
ra, che è rivolta a un ampio pubblico: 

Je me remets donc à la discretion des sçavans, & les prie d’agreer 
la volonté que j’ay tousjours euë de servir au public. (Oudin 
1640)
 
Il n’y a point de lecture, si fascheuse qu’elle puisse estre, dont 
les dictions, & mesme les phrases, ne soient esclaircies en ce 
Volume? Toutesfois il y peut manquer par hazard, quelque nom 
propre de plante, qui s’explique ordinairement de soy-mesme, 
ou fort peu d’autres mots qui derivent tout à fait de la langue 
Grecque, dont les Sçavants ont la connoissance, & ne demeure-
ront pas sur un passage, à faute d’en chercher l’explication icy 
dedans. (Oudin 1653)

Oudin allude anche a delle critiche provenienti da persone isolate che 
non sanno riconoscere il suo merito:

Adieu, cher Public, agreez ce que je vous die: pour moy, je suis obli-
gé de vous remercier de la recompense que je reçois chaque jour 
de mes travaux & les estime tres-bien employez, puis que vous les 
sçavez mieux reconnoiastre, que de certains particuliers ignorans, 
qui payent tousjours la vertu, d’ingratitude. (Oudin 1653)

In questo caso il lettore può presentarsi sotto le vesti del critico rispetto 
all’operato del lessicografo, una prova della posizione non ancora affermata 
del lessicografo, ma anche dell’importanza crescente del dizionario in quan-
to libro consultato.

Nathanael Duez vede nei giovani il suo pubblico prescelto:

sur tout pour le proffit, & avantage 
des jeunes gens, qui voudront ap-
prendre l’une ou l’autre de ces 
deux excellentes langues: & ce affin 
de leur y donner une plus claire, 
& plus veritable explication des 
choses plus difficiles & obscures, 
que peut-estre ils n’en trouveroient 
pas en d’autres.

principalmente per utile, et van-
taggio delli giovani, che vorranno 
imparare alcuna di queste due ec-
cellenti Lingue: et ciò per dar loro 
con questo mezzo una più chiara, 
et più vera interpretatione delle 
cose più difficili, et oscure, che non 
troveran forse in altri Dittionarij. 
(Duez 1662)
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Il pubblico dei giovani deve disporre, per Duez, di un buon dizionario 
più di ogni altro utente, perché ha bisogno di essere guidato senza che vi 
siano errori, che potrebbero essere memorizzati a svantaggio della versione 
corretta:

Or si un bon Dictionnaire est une 
chose esgalement proffitable, & 
necessaire à un jeune homme, 
cela est aisé à juger, de ce qu’il ne 
luy sert pas moins, qu’une bonne 
addresse, & une bonne guide à un 
voyageur, & un bon precepteur à 
un enfant, pour luy apprendre tout 
ce qu’il ne scait pas, & qu’il a be-
soin de scavoir. Car en l’usage d’un 
mauvais, & imparfait Dictionnaire 
la jeunesse peut estre facilement 
abusèe, & mal addressèe, par les 
fausses, & mauvaises interpreta-
tions, qui s’y trouvent; où les au-
theurs ont souvent fait de grands, 
& mauvais qui pro quo, non moins 
nuisibles, & importants, que ceux 
des apoticaires, & des notaires; & se 
donnent de tres-mauvaises instruc-
tions & impressions à la jeunesse, 
qui luy demeurent puis apres em-
preintes dans l’esprit, & vont sou-
vent & fort de l’un à l’autre.

Ora se un buon Dittionario è una 
cosa non meno profittevole, che 
necessaria per un giovane, è facile 
giudicare da quello, che gli giova 
non meno, che fa un buon’indiriz-
zo, et una buona guida ad un vian-
dante, et un buon maestro ad un 
fanciullo, per insegnarli quelle cose 
ch’egli non sa, et che hà bisogno di 
sapere. Perche nell’adoprare un 
cattivo, et imperfetto Dittionario la 
gioventù può facilmente restare in-
gannata, et male informata, per le 
false, et cattive interpretationi, che 
si trovano in essi; ne’ quali autori, 
mettendo una cosa per un’altra, 
hanno spesse volte fatto errori non 
men nocevoli, et importanti che 
quei degli spetiali et delli notai; et 
si danno alla gioventù cattivissime 
istruttioni et impressioni, lequali 
le restano poi come scolpite nella 
mente, et passano spesso dall’uno 
all’altro. (Duez 1662)

Attraverso le affermazioni del lessicografo traspare la prospettiva didatti-
ca del maestro di lingue – quale Duez era –, che considera gli effetti negativi 
della cristallizzazione dell’errore. Il dizionario si attesta in questo caso come 
strumento di studio della lingua straniera insieme al libro di grammatica.

Laurens Ferretti va incontro a un utente che impara la lingua da 
autodidatta:

Et enfin, pour plus grande instruction, & afin que de toy-mesme 
tu puisses mieux apprendre la Langue Italienne, comme il y en a 
beaucoup qui se persuadent de le pouvoir faire sans Maistre, j’y 
ay mis les accens qui serviront pour la prononciation longue ou 
bréve, où ils sont necessaires: (Oudin-Ferretti 1663)

Il dizionario è anche in questo frangente un libro metodologicamente 
adatto a chi sta imparando la lingua straniera in modo autonomo, al di là 
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dell’età e del livello linguistico dell’utente (che non era preso in considera-
zione neanche nelle grammatiche). 

Nel dizionario anonimo del 1677 l’autore indica con una certa enfasi la 
cristianità come utente dell’opera, dato l’uso esteso dell’italiano e del fran-
cese e data anche la disponibilità di un volume per così dire ‘decodificatore’ 
in latino:

E tutti trè ânno posto in luce molte opre, che sono state ricevute 
con applauso. Sendo la Lingua Italiana, e Francese le due lingue 
che ânno sempre avuto maggior corso nell’Occidente, e che pas-
sano sino ben’ avanti nell’Asia col commercio dell’Oriente, si è 
giudicato bene di far questo Dizzionario Universale per tutte le 
Nazioni della Cristianità, ed elleno potranno avere agevolmente 
l’intelligenza dell’Italiano, e Francese colla chiave d’une terza 
parte, dove il Latino è à capo. (Anonimo 1677 T I)

L’autore precisa in seguito che la ricchezza del suo dizionario riguardo 
all’esemplificazione di tutte le accezioni va incontro alle esigenze di coloro 
che, conoscendo la lingua d’arrivo, si vogliono perfezionare:

D’altrove si troveranno puoche dizzioni, che non sijno accom-
pagnate di esempi di tutti li sensi, ne’ quali ponno entrare; il 
che è senza dubbio d’un gran soccorso à quegli che si vogliono 
perfezzionare nelle due Lingue Italiana, e Francese. (Anonimo 
1677 T I)

Senza dubbio, il pubblico dei lettori è in questo caso il più ampio pos-
sibile, mirato a più gruppi di utenti in cerca di traduzioni per utilizzare 
concretamente la lingua.

I fruitori del dizionario di Giovanni Veneroni sono, nell’intento del lessi-
cografo, coloro che leggono gli Auteurs:

La plus forte raison qui m’a engagé d’entreprendre un Ouvrage 
si long & si penible, est la seule satisfaction des personnes qui 
desirent apprendre les deux Langues, & qui ne peuvent entendre 
les Auteurs à cause de la grande quantité de mots qui manquent 
dans tous les autres; c’est à quoy j’ay tâché de remedier avec au-
tant d’exactitude qu’il m’a esté possible. (Oudin-Veneroni-Ferret-
ti 1681)

Il più noto dizionario secentesco che scavalca il secolo si presenta come 
un’opera utile alla lingua scritta nella sua varietà più illustre, quella appunto 
degli scrittori. 
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La nobiltà veneta è il destinatario del dizionario riveduto di Veneroni nel-
la versione del 1702, cioè quella messa a punto da Neretti e presentata da 
Pietro o Pierre Meunier, che è con tutta probabilità l’autore della prefazione 
di questa edizione: 

Tutta volta spero, che la mia fatica non incontrerà la deprovazio-
ne del Mondo, mentre nella correttione, che feci de tutti gl’altri, 
mi lusinga una honorata ambizione di non meritare il rimpro-
vero di miei lunghi sudori. Per me basta la gloria di non haver 
malamente impiegato il tempo in una Città, ch’è l’ornamento 
d’Italia, e il miracolo del Mondo; in cui mi si donò per tanti anni 
l’onore di servire la più cospicua, e la più riverita Nobiltà. Con 
questo titolo ti offerisco, humanissimo Lettore, in holocausto le 
mie fatiche, per tributo dell’ossequio, che professò alla Veneta 
Nobiltà. (Veneroni-Neretti-Meunier 1702)

In armonia con queste sussiegose parole che culminano nella frase finale 
«ti offerisco, humanissimo Lettore, in holocausto le mie fatiche», ricordia-
mo che il Meunier scrive anche l’altro testo liminare per dedicare l’opera al 
Procuratore di San Marco, Nicola Corner, di cui tesse le lodi.

Tommaso Bettinelli è probabilmente l’autore della prefazione rivolta 
ai lettori nel dizionario di Veneroni rivisto dall’abate Polaccho. Considera 
diverse tipologie di utenti: le «Personnes qui étudient l’une de ces deux 
Langues», gli «Studiosi» nella versione italiana del testo. Come Duez si pre-
occupa per gli errori che possono sussistere in un dizionario e trarre in 
inganno coloro che studiano una lingua, qui il francese:

Il est certain, que suivant plusieurs Personnes très versées dans 
la Langue Françoise, il y a quantitè de fautes & d’imperfections 
très remarquables dans leurs Dictionnaires, & que les étudians 
n’en peuvent tirer les connoissances, qui leur sont nécessaires 
pour arriver à leur but. (Veneroni-Polaccho 1756 T. I)

Certo è, che per avviso di persone nel Francese idioma versatis-
sime, molti sono i mancamenti, molte e notabili le imperfezioni, 
che neì prefati Dizionarj si scorgono, di maniera che dall’Uso di 
questi aver non ponno i Studiosi quelle fondate cognizioni, che 
sono lor necessarie per giugnere felicemente alla meta de i loro 
Studj. (Veneroni-Polaccho 1756 T. II)

L’altra tipologia di utenti in cui l’estensore della prefazione confida sono 
gli uomini di lettere che amano la lingua francese: 
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nous osons nous flater, qu’il sera agrée des personnes Lettrées, 
& sur tout de celles, qui ont du gout pour la Langue Françoise, 
& que même elles voudront bien l’honnorer de leur protection; 
ce qu’obtenant de leur bonté, nous entreprendrons avec plus de 
courage quelqu’autre ouvrage pour l’utilité du Public. (Venero-
ni-Polaccho 1756 T. I)

Nella versione italiana il contenuto è lo stesso ma viene aggiunto un noto 
verso di Luigi Alamanni, di cui si riporta la fonte in una delle edizioni sette-
centesche di poco anteriore alla pubblicazione del dizionario: 

Senza diffonderci maggiormente in additare i Pregj diversi e sin-
golari di quest’Opera, non meno che le industrie da noi praticate 
per l’esattezza dell’Impressione, sperar vogliamo senz’altro, che 
dalle Persone di Lettere, e da quelle specialmente, che amor no-
driscono pel nobilissimo Francese Linguaggio, sarà ella riguar-
data di buon occhio, e gentilmente protetta; il che venendoci fat-
to di conseguire, ci troverem non solo incoraggiti a por mano ad 
altre utili cose, ma crederemo inoltre di aver riportato *Al nostro 
faticar larga mercede. Vivete felici.
*Alamanni Lib. III [Luigi Alamanni, Della Coltivazione, Pieranto-
nio Berno, Verona 1745, p. 93]
(Veneroni-Polaccho 1756 T. II)

Tutti i dizionari bilingui franco-italiani che dalla fine del XVI secolo attra-
versano tutto il XVII fino ad approdare al XVIII secolo sono rivolti a destina-
tari che si ritrovano nell’immagine riflessa dalle prefazioni. Il pubblico è in 
questo modo circoscritto a un gruppo scelto di lettori, essenzialmente colto, 
aristocratico o alto-borghese, attento a due tradizioni distinte che si confron-
tano linguisticamente. Non entra ancora in gioco il dibattito letterario e più 
ampiamente culturale che segna l’opposizione tra le due nazioni, come per 
esempio nella polemica Bouhours-Orsi a cui si riferisce Antonini con una 
consapevolezza non rintracciabile nei rimaneggiatori del Veneroni23. 

4. tanti autori e collaboratori 

Ricordando la precedente opera del «peritissimo» Fenice, Canal presentava 
al lettore il suo dizionario secondo quella che diventerà una consuetudine 
nel citare soprattutto fonti prestigiose. Antoine Oudin indica il vocabolario 
della Crusca, il compendio del Politi e il dizionario di Florio come opere di 

23  Sulla temperie culturale delle due nazioni a partire dalla metà del 1650, si vedano gli 
studi di Dardi 1992 e 1984 e Pistolesi 2006.
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riferimento nella costruzione del suo dizionario, che ha ampliato vagliando 
il materiale lessicografico per così dire ereditato:

La Crusca, qui est le meilleur de tous, avec son Abregé de la main 
du Sieur Adriano Politi24, Gentil-homme Siennois, m’ont servy 
de fondement: Et je puis me vanter d’y avoir adjousté plus de dix 
mille tant mots que phrases. Pour les autres j’ay à vous advertir 
qu’il s’y rencontre de grandes erreurs, & presque incroyables: Le 
plus ample, & qui m’a fort aidé à mon travail, est celuy de Flo-
rio25, expliqué en Anglois, qui est un recueil aussi peiné que l’on 
puisse imaginer: mais en passant par dessus, & prenant ce qui me 
pouvoit servir à compiler le present volume, j’ay treuvé d’estranges 
ignorances, que je ne croy pas venir de l’Autheur, (car estant Ita-
lien naturel, il me semble entierement impossible,) mais plutost 
de quelque Escolier ignorant, qui l’aura voulu augmenter, sans 
bien digerer ce qu’il y mettoit du sien. (Oudin 1640)

Oudin commenta non solo l’assenza di parole ma anche gli errori che si 
possono trovare nei dizionari, dilungandosi sul lavoro di Florio, a cui avreb-
be contribuito uno «scolaro ignorante». È questo il primo accenno a una 
figura non autoriale presente nella lavorazione di un dizionario, di cui il 
lettore viene a sapere.

Duez opera una classifica tra i dizionari che contengono la lingua italia-
na, mettendo in luce i dizionari della Crusca, di Oudin e di Franciosini, ma 
osservando anche che non esiste ancora un’opera perfezionata:

Car bien qu’il y ait bon nombre 
de Dictionnaires Italiens, dont les 
meilleurs qui ayent jamais estè 
sont celuy de Crusca, d’Oudin, et 
de Francosin26, si est-ce qu’il n’y en 
a point, auquel il ne se trouve en-
cor beaucoup de manquemens, & 
d’imperfections.

Perche se ben vi sono molti Dittio-
narij Italiani, tra quali i migliori, 
che siano mai stati, sono quello 
della Crusca, di Udino, et di Fra-
ciosino, nondimento ve n’è nissu-
no, nel quale non si trovino anco-
ra molti mancamenti, et diffetti. 
(Duez 1662)

24  Dittionario toscano compendio del vocabolario della Crusca: con la nota di tutte le differenze 
di lingua che sono trà questi due populi fiorentino, e senese, compilato dal sig. Adriano Politi, 
Roma, Gio. Angelo Ruffinelli, 1614. Su questa fonte di Oudin, si veda Pfister 1989: 88-89.

25  John Florio, Queen Anna’s new World of words, or dictionarie of the Italian and English 
tongues, London, Melch. Bradwood [and William Stansby], for Edw. Blount and William Barret, 
1611. Su questa fonte di Oudin, si veda Pfister 1989: 83-87.

26  La prima edizione del dizionario di Lorenzo Franciosini è il Vocabolario italiano, e spa-
gnolo non più dato in luce nel quale con la facilità, e copia che in altri manca, si dichiarano, e con 
proprietà conuertono tutte le voci toscane in castigliano, e le castigliane in toscano ... opera vtilissima 
... Composto da Lorenzo Franciosini fiorentino, Roma, G. Angelo Ruffinelli & Angelo Manni, 
1620. Si vedano Amatuzzi 2016: 33-36 e Del Bravo 1998.
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Come si è detto, Pierre Meunier è con tutta probabilità l’autore dell’av-
vertimento rivolto al lettore nel dizionario di Veneroni, rivisto da Neretti 
nell’edizione del 1702. Mediante una metafora tratta dalla coltivazione delle 
piante, Meunier traccia quella che inizia ad essere un albero genealogico 
dei dizionari a partire da quello di Antoine Oudin, rivisto in successione 
da Lorenzo Ferretti, Giovanni Veneroni e Philippe Neretti. La descrizione 
delle aggiunte inizia a essere particolareggiata, comprendendo, nel caso di 
Veneroni, «spiritose maniere della Lingua Italiana, vivaci espressioni della 
Francese, con lunga serie de termini più reconditi delle Scienze, e dell’Arti, 
come pure una vaga corona de nomi Storici, e Poetici». Il prefatore com-
menta addirittura il suo stesso discorso, «esposta con fedeltà la Genealogia 
del mio Vocabolario», per terminare con una captatio benevolentiae basata su 
una dichiarazione di modestia: l’opera «hebbe prima di me cure assai più 
fortunate, e latte assai più vitale». Si riporta l’intero passo:

Eccoti, cortesissimo Lettore, un nuovo Dizionario; se pure si può 
dire nuova Pianta, un’Arbore piantato per mano di altri, e sola-
mente accresciuto da nuove frondi dai sudori di chi lo coltivò. 
Nacque questo Dizionario in primo lavoro dalle fatiche comenda-
bili di Antonio Oudin; crebbe nella diligenza di Lorenzo Ferretti; 
& ebbe l’ultima mano dall’attenzione sempre lodabile del Signor 
Veneroni, che innestò al medesimo bella copia di spiritose ma-
niere della Lingua Italiana, vivaci espressioni della Francese, con 
lunga serie de termini più reconditi delle Scienze, e dell’Arti, come 
pure una vaga corona de nomi Storici, e Poetici. E perche alla di 
lui diligenza fosse obligata più di una nazione; il Signor Neretti 
v’aggiunse molti Vocaboli, e frasi Italiane, che nell’opere di pri-
mieri Auttori mancavano. Esposta con fedeltà la Genealogia del 
mio Vocabolario; si vede: bene che poca gloria cui resta di essergli 
io Padre, mentre hebbe prima di me cure [cune corr.] assai più 
fortunate, e latte assai più vitale. (Veneroni-Neretti-Meunier 1702)

Giovanni Malachini, l’editore del dizionario di Veneroni del 1731, in-
dica con precisione l’edizione pubblicata ad Amsterdam presso Jacques 
Desbordes nel 1729 come testo di base e si riferisce anche alla nota prefa-
zione ivi contenuta per segnalare che è stato raccolto l’invito del prefatore 
anonimo ad accentare graficamente le parole italiane:

Il faut avoüer, que la derniere edition du Dictionnaire de VENERO-
NI, qui parût en Hollande l’année 1729 est beaucoup plus ample, 
& moins defectueuse que toutes les autres, qui ont eté données 
au public, des qu’on en a fait un usage universel parmi les curieux 
des deux langues. Nous avons imprimé cette nouvelle edition sui-
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vant cet exemplaire. Elle est enrichie de tout ce qu’il y a de remar-
quable dans les precedentes, & on a eû soin de la rendre plus ac-
complie que l’original. L’Autheur se plaint dans sa Preface, qu’on 
n’ait pas reüssi en marquant les accens sur tous les mots Italiens. 
Nous les avons presque tous marqués dans cette impression, afin 
de donner aux estrangers une regle de la veritable prononciation 
Italienne, dont on pouvoit souvent douter. (Veneroni 1731 T. I) 

La novità consiste in questo caso nel presentare con esattezza il procedi-
mento lessicografico adottato, oltre alla circolazione del dizionario, di cui 
è inoltre attestata la lettura delle pagine liminari, luoghi di riflessione non 
solo per il comune lettore, ma anche per i futuri elaboratori di dizionari. 

Riguardo alle modalità di elaborazione dei dizionari, si rileva in due pre-
fazioni l’accenno a dei contributori secondari. Nel dizionario anonimo del 
1677 sono tre le persone che vi collaborano per garantire la qualità delle tre 
lingue trattate (italiano, francese e latino) e che hanno esplicitamente richie-
sto di non rendere nota la loro identità: 

Ecco un Dizzionario nuovo, ed il titolo corrisponde perfettamen-
te all’Opra, non vi si vedranno punto i difetti, che saltano agli 
occhi nelle altre raccolte di questa sorte; e le trè persone, che si 
sono affaticate di concerto per accordare le trè Lingue, Italiana, 
Francese, e Latina, vi ânno posto tutta la cura, ed esattezza, di che 
elleno erano capaci. Io non le nomino punto, perch’elleno non 
lo desiano, e cosi posso parlare della capacità loro senz’alterare 
la loro modestia. Ella è tale, che vi sono puochi nella Republica 
delle belle lettere a’ quali ella non sia manifesta, e che hà loro 
con giustizia acquistato la fama di possiedere con perfezzione il 
genio di queste trè Lingue. Sono in una parola sola, trè uomini 
virtuosi, che mi ânno offerto con generosità il loro ajuto, e che 
sono, com’io, molto meno attaccati all’interesse, che al piacere, 
ed alla gloria, che trovano, di fare qualche cosa d’utile, e grato al 
Publico. E tutti trè ânno posto in luce molte opre, che sono state 
ricevute con applauso. (Anonimo 1677 T I)

Nell’edizione del 1756 del dizionario di Veneroni rivisto dall’abate 
Polaccho il collaboratore che per sette anni ha fatto lo spoglio di diversi au-
tori è citato nel più completo anonimato, ma con una grande riconoscenza 
da parte del prefatore, probabilmente l’editore Tommaso Bettinelli, che ne 
palesa l’esistenza al lettore:

Comme nous n’avons en vuë que le profit du Public, nous avons em-
ployé, pendant sept Années consecutives, un habile Homme pour 
consulter, sans épargner ni soins, ni fraix, les Auteurs Outre-mon-
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tains, les plus modernes, & les plus celèbres; après quoi nous avons 
mis au jour un nouveau Dictionnaire, le plus exact, selon nous, & le 
plus riche, qui ait paru jusqu’à ce tems, qui est celui que nous avons 
l’honneur de presenter au lecteur. (Veneroni-Polaccho 1756 T. I)

Che la nuova opera sia migliore della precedente è, come già detto, un ar-
gomento che ricorre per persuadere il lettore della qualità raggiunta. Si profila 
tuttavia al contempo una storia interna all’elaborazione dei dizionari, che era-
no conosciuti attraverso il nome dei principali autori, a cui i rifacitori fanno ri-
ferimento. Si instaura così un rapporto tra gli autori famosi e il pubblico, che 
si orienta sempre più in base alla loro eco negli intitolati e nelle prefazioni. È 
questo un altro passo verso una lessicografia affermata che si allontana dalle 
titubanze degli esordi, in cui ogni volume doveva far risuonare una sua eco. 

5. una lessicografia che si costruisce

I prefatori che si rivolgono al lettore illustrano fin dal dizionario di Antoine 
Oudin del 1640 i procedimenti utilizzati soprattutto a livello tipografico per 
descrivere fatti linguistici riguardanti le dimensioni diastratiche e diafasi-
che. Oudin appunto illustra l’uso che ha fatto dell’asterisco e dell’indica-
zione «selon aucuns»: 

j’ay marqué les mots antiques, & maintenant hors d’usage, ceux 
qui sont tout à fait Latins, & les vulgaires, d’une petite estoille au 
devant; ce qui pourra soulager les plus curieux: & pour les mots 
où il y avoit du doute j’y ay adjousté ces paroles, selon aucuns, afin 
que l’on puisse remarquer, que je ne les ay pas voulu faire passer 
pour suffisance, & sans les bien peser auparavant. (Oudin 1640)

Nell’edizione del 1653 sempre Oudin fornisce, per l’italiano, le regole del-
la formazione degli avverbi e del femminile, alcuni suffissi per gli alterati27 
e di alcune particolarità diatopiche e diamesiche. Sono queste osservazioni 
che si riferiscono distintamente al lessico e non alla grammatica:

Pour ce qui est des choses communes, je croy que quiconque 
aura tant soit peu d’addresse, formera bien par un adjectif, un 
adverbe qui se termine en mente: par exemple de discreta, discre-
tamente, de costante, costantemente, & ainsi des autres: d’un mas-
culin en ore, un feminin en ice, comme d’inventore, inventrice: 
d’un autre en oso, changeant l’o en a, fera de generoso, generosa. 

27  È interessante constatare come gli alterati italiani siano oggetto di riflessione lessico-
grafica fin dai primi dizionari; sulla problematica degli alterati, si veda Vlassov 2006.
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Et si les adjectifs en ante, ente & ile, qui sont des deux genres, 
n’ont leur double signification, il sera bien aisé de l’y adjous-
ter, amante, amant & amante, assente, absent & absente, gentile, 
gentil & gentille. Il y a les terminaisons des diminutifs, dont 
l’on doit sortir facilement: comme bellino de bello, cappelletto de 
cappello, casuccia de casa, presentuzzo de presente, & plusieurs de 
la mesme sorte: Outre cela l’observation des syllabes augmenta-
tives one & ona, accio & accia, que l’on pourra voir à son endroit. 
De plus les Modernes escrivent, zio, zia, pour tio & tia: orazione, 
au lieu d’oratione, grazia, pour gratia. Quelques Provinces aus-
si escrivent aro pour aio, fornaro, fornaio, pareillement ara pour 
aia, au feminin. Les Poëtes qui mettent pour Carità, Città, Virtù, 
Virtude, Cittade, caritade, &c. Je ne parle point des participes re-
guliers en ato, uto & ito, parce que c’est une matiere de Gram-
maire que l’on apprend avec les Principes. (Oudin 1653)

Duez avverte il lettore di alcune sue scelte nel presentare con un asterisco 
le parole desuete o non apprezzabili a livello stilistico, nell’accentare grafi-
camente le parole italiane e nel rinviare il lettore a un altro luogo della sua 
opera per maggior approfondimento:

Or il faut maintenant que je t’aver-
tisse de quelques choses remar-
quables en ce Dictionnaire cy, pour 
meilleure intelligence d’iceluy. Et 
premierement pour ce qui est des 
mots marquès d’une estoille, cela 
donne à entendre que ce sont des 
mots surannés, qui ne sont plus 
en usage, ou des mots trop Latins, 
ou des termes de quelque dialecte, 
qui n’est pas bon François, ny bon 
Italien: & par ainsi telles paroles ne 
sont pas de bonne mise. […] Et parce 
que l’accent est fort particulier, & 
remarquable en l’Italien, là où il 
pourroit estre douteux, on y a mis 
un accent aigu […]. En apres quand 
le Lecteur est renvoyè d’un mot à un 
autre, par un vedi, ou un voyez, cela 
signifie non seulement qu’il y trou-
vera la vraye explication de ce qu’il 
cherche; mais aussi pour donner à 
entendre, que la parole, à laquelle il 
est renvoyè, est meilleure, & mieux 
ortographièe que l’autre. […]

Hora bisogna che io ti ammonisca 
di alcune cose notabili in questo 
Dittionario, per migliorare inten-
dimento di esso. Premieramente 
in quanto a i vocaboli segnati con 
stellette, quelle dinota, che sono 
parole invecchiate, ò disusate, le 
quali non si usano più, overo voci 
troppo Latine, ò termini di alcun 
dialetto, che non è buon Francese, 
né buono Italiano: et però così fatte 
parole non sono da usare.  […] Et 
per che l’accento è molto particola-
re et notabile nella lingua Italiana, 
dove quello potrebbe esser dubbio-
so, vi è stato posto un’accento acuto 
[…] Oltre a questo quando il letto-
re vien rimesso di una parola ad 
un’altra, per un vedi, quello accen-
na, che vi troverà non solamente la 
vera interpretatione di quel ch’egli 
cerca; ma etiandio, che quella paro-
la, alla quale si rimette, è migliore, 
et con migliore ortografia scritta, 
che l’altra […]. (Duez 1662)
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Veneroni specifica l’ampiezza che ha dato al suo dizionario rendendolo 
anche enciclopedico (Minerva 2013b: 38-39):

On y trouvera les Noms & les Sinonymes de la Fable, des Mon-
tagnes, des Villes, des Isles, des Fleuves, des Rivieres, des Arts, 
des termes de Venerie, des Dieux, des demi-Dieux, leurs noms 
& leurs surnoms pour faciliter l’intelligence de la Poësie: & pour 
plus grand soulagement j’ay mis les genres masculin, & feminin 
aprés chaque nom, les temps les plus irreguliers des Verbes, le 
tout de la phrase Italienne, & les belles expressions des plus cele-
bres Auteurs que j’ay cité. (Oudin-Veneroni-Ferretti 1681)

Come suggerito dal prefatore del dizionario di Veneroni nell’edizione 
olandese del 1729 (Veneroni 1729: 5-6), il prefatore avverte di aver accentato 
graficamente le parole italiane:

Nous les [gli accenti] avons presque tous marqués dans cette im-
pression, afin de donner aux estrangers une regle de la veritable 
prononciation Italienne, dont on pouvoit souvent douter. (Vene-
roni 1731 T. I) 

Segue nella prefazione l’indicazione di diverse edizioni del dizionario di 
Veneroni che sono specificamente rivolte a uno dei due pubblici in funzio-
ne della lingua madre e della lingua straniera: 

Dans toutes les differentes editions, qui ont eté mises au jour, 
le Dictionnaire de Veneroni ne contenoit qu’une seule langue. 
Par exemple, l’edition d’Hollande enseignoit la langue Italienne; 
l’edition de Venise enseignoit la Françoise; celle cy avec le titre 
du Dictionnaire imprimé pour les Italiens, qui veulent ap-
prendre le François; celle là pour les etrangers qui souhaitaient 
de s’instruire dans la langue Italienne. L’une expliquoit les mots 
Italiens par des mots François; l’autre les mots François par des 
mots Italiens; d’oú s’en suit, que l’une servoit seulement aux Ita-
liens, & l’autre n’estoit utile, qu’aux François. Or comme le des-
sein du Sieur Veneroni avoit toujours eté d’enseigner ces deux 
langues, & l’une par le secours de l’autre, il me semble, que dans 
les autres editions on n’a pas suivi une methode exacte pour la 
perfection du Dictionnaire. J’ai pourtant entrepris de rassembler 
dans un seul les deux Dictionnaires, qui etoient auparavant divi-
sés, pour enseigner ces langues par un même livre. Cela ne sera 
pas seulement util aux Italiens, mais encor aux François, & aux 
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autres etrangers, qui voudroient apprendre l’une le moyen de 
l’autre. (Veneroni 1731 T. I)

Emerge in questo passo quel che si potrebbe definire un primo tentativo 
di dizionario bidirezionale verso i due pubblici.

Descrivere le scelte operate nella selezione delle voci, nelle loro trascri-
zioni grafiche, nei trattamenti tipografici particolari, nelle parti grammatica-
li proprie di un dizionario e delle sue due sezioni a seconda della lingua di 
partenza e d’arrivo serve a guidare il lettore nella consultazione dell’opera, 
oltre che a metterne in luce i vantaggi. Tutti questi passi estrapolati dalle 
prefazioni al lettore, al quale si presentano le scelte attuate nella stesura del 
lemmario e delle voci, rappresentano le tappe di una riflessione squisita-
mente lessicografica tramite la quale si fissano progressivamente i criteri di 
elaborazione dei dizionari. In seguito saranno le guide di consultazione che 
ne illustreranno il funzionamento.

6. La promozione di altre opere

La prefazione dedicata al lettore contiene in alcuni casi l’indicazione di altre 
opere dell’autore o ultimo revisore del dizionario. 

Duez cita due sue opere precedenti che ha riscritto («je l’ay experimenté / 
io l’ho anche isperimentato»), sottolineando con enfasi la notevole quantità 
di tempo e di lavoro che gli sono stati necessari per portarle a compimento 
in «assez bon estat», cioè con un ottimo risultato. 

De fait je l’ay aussi experimentè, 
en l’elaboration de mon Guidon 
de la Langue Francoise, & de mon 
Dictionnaire Francois, Allemand, & 
Latin28; lesquels j’ay, ce me semble, 
reduit à la parfin, graces à Dieu, 
avec beaucoup de temps, & de tra-
vail en un assez bon estat.

In fatti io l’hò anche isperimentato, 
nell’elaboratione del mio Guidone 
della lingua Francese, et del mio Dit-
tionario Francese, Tedesco et Latino; 
i quali mi pare haver finalmente 
ridotto, gratia a Dio, con assai tem-
po, et lavoro a buon termine. (Duez 
1662)

La qualità dei due volumi, provata dalle riedizioni, attesta indirettamente 
anche quella del dizionario. 

28  Il libro di grammatica è citato qui sopra, la prima edizione è del 1641, la seconda del 
1650; il dizionario è la Nova nomenclatura quatuor linguarum, Gallico, Germanico, Italico, & 
Latino idiomate conscripta pubblica a Leida dall’ex Officina Elseviriorum nel 1640 e poi nel 1652.
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Laurens Ferretti allude al suo Abregé de grammaire et syntaxe italienne 
(Paris, Antoine de Sommaville, 1656), che altro non è che un rimaneggia-
mento della grammatica di Antoine Oudin del 1640 (Bingen 1987: 111): 

Et ainsi te servant de ce Dictionnaire, & de la Grammaire que je 
t’ay donnée il y a déja quelques années, tu as tout ce qu’il faut 
pour l’intelligence de cette Langue. Au reste, tu excuseras les 
fautes de l’impression. J’espere de te donner aussi dans peu de 
jours l’Esprit de la Langue Italienne, qui te sera fort utile, & en 
mesme temps la Nomenclature, par Chapitres & Matieres. (Ou-
din-Ferretti 1663)

Sommaville è l’editore di entrambe le opere: dizionario e grammatica. Gli 
altri libri sembrerebbero rimasti un progetto incompiuto dell’autore.

Nel secondo caso Giovanni Veneroni allude alla sua fortunatissima gram-
matica, il Maître Italien29:

On imprime une seconde Edition de ma Grammaire, intitulée le 
Maître Italien, ou Nouvelle Methode d’apprendre l’Italien sans 
Maître; par ordre, et pour l’usage de Monseigneur le Dauphin. (Ou-
din-Veneroni-Ferretti 1681)

Più precisamente si tratta della seconda edizione pubblicata da Loyson, 
lo stesso editore del dizionario: Le Maître italien, contenant tout ce qui est 
nécessaire pour apprendre facilement et en peu de temps la langue italienne, aug-
menté en cette seconde édition d’un Recueil des noms et des verbes les plus usités 
dans le discours... des manières de parler italiennes... par le Sr de Veneroni (Paris, 
Estienne Loyson, 1681). 

Louis de Lépine, nella versione da lui rivista del dizionario di Veneroni, 
rimanda a due sue opere che, sempre lo stesso editore Stefano Curti, avreb-
be messo in cantiere e di cui, come si è detto, non vi è traccia:

Don Lodovico della Spina hà corretto la prima edizione di que-
sto Dizionario in Venezia dell’anno 1686, & hà accresciuto que-
sta seconda edizione dell’anno 1693. di molti nomi di Regni, 
Provincie, Città, Isole, Montagne, Mari, Golfi, Fiumi, Alberi, 
e Piante, i quali saranno segnati nel Principio d’un Paragrafo. 
Il medesimo Signor hà dato principio alle Stampe d’un nuovo 
mondo Geografico in lingua Francese, & Italiana, detto, L’UNI-
VERSO DI DON LODOVICO DELLA SPINA, che sarà diviso in 
Geografia, Historia, Genealogia de Principi, Politica, e Blasone, 
colle sue carte Geografiche in foglio imperiale; e gli darà al pu-

29  Si veda la nota qui sopra.
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blico quanto prima un Dizzionario alfabetico di tutte le città del 
mondo, che sono arrivate alla sua conoscenza, con i loro nomi 
moderni, antichi, e latini, le loro dignità, i gradi della loro lon-
gitudine e latitudine, le loro Provincie, il Principe al quale ap-
partengono, il nome del Mare, del Golfo, ò del Fiume appresso 
al quale si ritrovano situate, con una sola riga per ciascheduna 
Città (Veneroni-Lépine 1693 T. I)

Diversamente da Duez e Veneroni, Lépine mette in luce la propria pro-
duzione nella scia del più noto dei lessicografi.

In tutti i casi vi è una convergenza tra autore ed editore nel promuovere 
altre opere, che in questo frangente della storia del libro sono citate nella 
prefazione per poi spostarsi in altre parti, per esempio in fondo all’opera, in 
copertina o sulla sovracoperta. Nello stesso modo le grammatiche rimanda-
no in diversi casi ai dizionari30. Grammatiche e dizionari non potevano che 
accompagnarsi in questa primissima forma di pubblicità.

conclusione

Dalle dediche a personaggi di alto rango alle presentazioni al lettore, ai com-
pendi grammaticali, fino alle moderne guide di consultazione, i paratesti 
dei dizionari presentano la più grande varietà di questa particolare tipologia 
di inserzione in apertura d’opera. Nel periodo preso in considerazione, dagli 
albori della storia della lessicografia bilingue franco-italiana all’affermarsi di 
una tradizione secolare, la figura del lettore o dei lettori è circoscritta a un 
pubblico sceltissimo, che è, in prima battuta, francese per l’attrazione eser-
citata nel Cinque-Seicento dall’Italia e, in seconda battuta, italiano per l’as-
surgere, tra Seicento e Settecento, dell’universalismo del francese. In questo 
doppio movimento autori ed editori di dizionari entrano in relazione con gli 
utenti per riflettere sulla loro stessa pratica in uno scambio con un lettore 
che apprezza il contenuto linguistico del libro, ne richiede delle edizioni 
aumentate, cerca la corrispondenza esatta di termini, desidera esprimersi 
con accurattezza, vuole tradurre dei testi. Sappiamo come, per rispondere a 
tutte queste finalità, ogni nuova edizione arricchisce i lemmari con sempre 
nuovi materiali e affina il trattamento delle voci.

Nell’epoca successiva, quella di Alberti di Villanova (ma già anche con 
Annibale Antonini), subentra una nuova consapevolezza che è quella di 

30  Nella prima grammatica di Philippes Neretti, La Clef de la langue francoise (Venise, L. 
Baseggio, 1697), il libraio avverte il lettore che Neretti sta lavorando ad una riedizione del dizio-
nario di Veneroni. Nella premessa della grammatica del Veneroni Le maitre italien… Reveu, cor-
rigé, et augmentè d’un Maitre Francois, avec les sentimens de plusieurs Auteurs. Par Louis de Lepine, 
Docteur en Sacrée Theologie (Venise, L. Baseie, 1702) viene annunciato che «le Dictionnaire 
Italien et François du dit Veneroni est sous presse pour la troisième édition».
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offrire un corpus linguistico non solo tramandato dalle fonti, ma anche 
raccolto tramite il dizionario che è diventato strumento di ricerca ed è an-
che adattabile ai diversi pubblici con una varietà di formati fino ad allora 
sconosciuta. Le prefazioni non legittimano più l’opera nella sua specifica 
tipologia, ma iniziano a fornire istruzioni a fini consultativi. Il passaggio da 
una lessicografia che si costruisce a una lessicografia che si promuove può 
essere colto in una prefazione, quella dell’edizione olandese del dizionario 
del Veneroni del 1729. Primo fra tutti, l’autore, che potrebbe essere identi-
ficato con l’editore Jaques Desbordes, commenta a proposito dei dizionari 
l’esistenza di queste pagine liminari, paragonandole agli ornamenti usati 
dalle donne con una connotazione inizialmente negativa:

S’io volessi secondáre il mio génio dovréi astenérmi da questo 
Preámbulo, perché io sono sólito di dire, che una Prefazióne 
d’un Libro è quasi símile al bellétto d’una fémina. Sia pur essa 
bella come una Vénere, se gl’occhi miéi la scórgono tinta di Gigli 
e di Rose prese ad impréstito, à dispétto di quella bellíssima su-
perfície, arguménto in un súbito in di lei disfavóre. Nell’istesso 
modo apúnto non sì tosto vedo una Prefazióne in fronte d’un 
Libro, che sento immediataménte náscere in me una certa pre-
venzióne, che non è troppo favorévole alla bontà del medésimo. 
(Veneroni 1729)

Con una sorta di preterizione, colui che si dichiara prevenuto verso simili 
luoghi, ne avverte il bisogno nel caso contingente, quello appunto del dizio-
nario nuovamente rivisto:   

Vi sono con tutto ciò alcúne congiuntúre, in cúi la Prefazióne 
è necessária ad un Libro, anche buóno, come apúnto le vaghe 
fornitúre, e le bizzáre veste lo sono ad una fémina, come ché bel-
la, per far méglio spiccáre le di lei attrattíve. Il Dizzionário, che 
comparísce oggi alla luce si trova apúnto in símile constituzióne 
[…] (Veneroni 1729)

Far piacere l’opera presentata è indubbiamente lo scopo di ogni prefazio-
ne, ma sta finendo il tempo in cui era messa in scena la figura lettore a cui 
sottoporre il proprio lavoro in attesa di approvazione.

I dizionari si differenziano da molte altre tipologie di opere, poiché ogni 
edizione, che si tratti della prima o di una discendenza, è significativa per 
l’epoca in cui è utilizzata. Nel momento del bisogno, il pubblico di lettori 
non ha mai una percezione diacronica del dizionario che consulta, mentre 
può trovare nei paratesti la definizione di una doxa lessicografica che avanza 
nel corso del tempo e che è strettamente connessa con la storia del libro. Gli 
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estensori delle prefazioni si muovono per l’appunto nel mondo editoriale e, 
se occupano una posizione minore rispetto per esempio a quella dei grandi 
scrittori, contribuiscono a conservare una memoria collettiva non sempre 
del tutto rappresentata dalle opere innovative. Detengono infatti il merito di 
presentare un materiale linguistico che, una volta registrato, si fissa da una 
parte e si offre dall’altra per essere utilizzato. Dalla rappresentazione del 
lettore alla sua progressiva scomparsa si assiste a un cambiamento che va 
dalla necessità di una legittimazione alla conquista di un’autonomia.
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Appendice

Si riportano integralmente i testi delle prefazioni citate per comodità di let-
tura. Nella trascrizione dei testi francesi i/j et u/v sono state distinte e in 
tutti i casi i titoli delle opere sono stati messi in corsivo.

A’ i Lettori [a4 v.; non firmato] in Fenice 1584

Eccovi Nobilissimi spirti, il Dittionario Reciproco di queste due famosis-
sime lingue, la Italiana (ciò è) & la Francese, lequali già prima sparsamente 
impresse, hora insieme da me unitamente ridottese ne vengono in luce 
nella forma, che io ve le appresento, desideroso molto, che si come à far 
ciò più volte da voi altri non sol richiesto, ma pregato ancora ne fui, cosi io 
v’habbia compiaciuto, & fatta cosa che in qualche modo possa giovare à gli 
amatori di quelle: il che se cosi à pieno non mi verrà fatto, io mi contentarò 
almeno d’haver dato principio per hora, & aperto il camino à chi si sia, ch’à 
far ciò sia manco impedito, & più comodo (non solamente perito) di quel, 
che io sono, & me vi raccomando.

Ai Lettori S. [v. frontespizio; firmato P.C., cioè Pierre Canal] in Canal 1598 

Benivoli Lettori, eccovi il Dittionario di queste due famosissime lingue, 
la Italiana (ciò è) e la Francesa, prima dato in luce dal Signor Giovvanni 
Antonio Fenice, in esse ambe due lingue peritissimo, ma per essere stato 
manco di molte voci e massimamente nelle sententie le quale sono del 
tutto necessarie in cosi fatte opere, io ve le porgo horà piu corretto, e piu 
copioso di voci, le quali si mancavano in grandissimo numero, e di senten-
tie le quale erano del tutto omesse, havendoli io cavate da i migliori autori, 
ciò è dal Petrarcha, dal Dante, dal Boccaccio, e da molti altri famosissimi 
autori nella lingua Italiana, e riportato in questo tutto quello che si poteva 
desiderare, con quella maggiore diligenza che s’è potuto. Che si questa mia 
fatica vi sara grata, mi darete animo di migliorar dell’altre cose anchora a 
soddisfacimento vostro, A Dio, che vi conservi sani.
P.C.

Il Stampatore A I Lettori [pp.nn. 6-7; firmato Giacopo Choveto] in Canal 
1603
 
LETTORI benevoli havendo, gia quattro anni sono, stampato il Dittionario 
della lingua Italiana & Francese, composto dal magnifico & eccellente signor 
Pietro Canale, in esse due lingue peritissimo, & veggendo che è stato cosi 
grato al mondo, che tutti i volumi stampati, sono stati con grandissimo 
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concorso in manco di duoi anni venduti, di maniera che hora non se ne 
ritrova piu alcuno, & tuttavia cotal Dittionario non lascia di essere del conti-
nuo desiderato, & instantemente richiesto da molti, come libro non manco 
grato che giovevole. Per la qual cosa io, veggendo mi del continuo impor-
tunato da gran numero di persone, grandemente desiderose di cotal libro, 
mi son lasciato indurre da esse a pregare di novo instantemente l’autore 
istesso, di volere, per publica utilità, degnarsi di rivedere con ogni diligenza 
l’opera sua: & in quello che era diffettuosa renderla compiuta & perfetta. Il 
che dopo longhi & rinovati preghi, ho finalmente impetrato da lui, benche 
in altre cose occupatissimo, si che io vi porgo hora questa opera, molto piu 
corretta, & piu arricchita di voci, & di sententie, d’una terza parte di quello 
che era la stampata prima, come non è mai possibile à l’huomo di rendere 
al principio l’opere sue perfette. Et queste aggiunte sono state cavate con 
grandissima fattica, & diligenza del autore, da i migliori scrittori, ciò è dal 
Petrarcha, dal Dante, dal Boccaccio, & da molti altri famosissimi scrittori, 
tanto nella lingua Italiana che nella Francese. Di modo che si è riportato 
in questo libro tutto ciò, che si poteva da piu intendenti di dette due lingue 
desiderare. Che se questa mia fattica vi sara grata & utile come spero, io 
preghero di novo l’autore a volere migliorare altre cose anchora, a sodisfa-
cimento & utilità vostra. In tanto state sanij & amate mi come solete.
GIACOPO CHOVETO.

Advertissement aux amateurs de la Langue Italienne [pp.nn. 29-30; non 
firmato] in Oudin 1640

Messieurs, apres avoir travaillé une quantité d’années à recueillir les phrases 
Italiennes les plus difficiles à entendre, avec dessein d’en faire plutost un 
Dictionnaire tout entier; parce qu’ayans veu la pluspart de ceux qui courent, 
ils les ont reconnus tres-defectueux. La Crusca, qui est le meilleur de tous, 
avec son Abregé de la main du Sieur Adriano Politi, Gentil-homme Sien-
nois, m’ont servy de fondement: Et je puis me vanter d’y avoir adjousté plus 
de dix mille tant mots que phrases. Pour les autres j’ay à vous advertir qu’il 
s’y rencontre de grandes erreurs, & presque incroyables: Le plus ample, & 
qui m’a fort aidé à mon travail, est celuy de Florio, expliqué en Anglois, 
qui est un recueil aussi peiné que l’on puisse imaginer: mais en passant par 
dessus, & prenant ce qui me pouvoit servir à compiler le present volume, 
j’ay treuvé d’estranges ignorances, que je ne croy pas venir de l’Autheur, 
(car estant Italien naturel, il me semble entierement impossible,) mais plu-
tost de quelque Escolier ignorant, qui l’aura voulu augmenter, sans bien 
digerer ce qu’il y mettoit du sien; & pour preuve de cecy, que l’on voye dés 
le commencement, Archibugio da posta, archibugio da ruota, & archibugio 
da focile, qu’il dit estre une mesme chose, & toutefois les plus grossiers 
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sçauront fort bien la difference qu’il y a entre une harquebuse à croc, un 
roüet, & un fusil: en voicy encore une autre aussi lourde, menchia, qui est 
en apparence corrompu du mot Latin, mentula, & signifie la mesme chose 
en effect, y est expliqué pour la nature de la femme: Celuy qui s’en est servy, 
sans le nommer, nous fait assez voir le contraire. De sorte que je n’ay pas 
osé me trop fier à ce livre: C’est pourquoy j’ay marqué les mots antiques, & 
maintenant hors d’usage, ceux qui sont tout à fait Latins, & les vulgaires, 
d’une petite estoille au devant; ce qui pourra soulager les plus curieux: & 
pour les mots où il y avoit du doute j’y ay adjousté ces paroles, selon aucuns, 
afin que l’on puisse remarquer, que je ne les ay pas voulu faire passer pour 
suffisance, & sans les bien peser auparavant. Je me remets donc à la dis-
cretion des sçavans, & les prie d’agreer la volonté que j’ay tousjours euë de 
servir au public.
Adieu.

Au Public [p.nn. 3; non firmato] in Oudin 1653

Je vous presente pour une seconde fois cét ouvrage bien plus correct & 
plus estendu qu’auparavant; & quoy que les Dictionnaires soient infinis, 
je pense que les plus difficiles treuveront dans celuy-cy de quoy satisfaire 
à leur curiosité. Il n’y a point de lecture, si fascheuse qu’elle puisse estre, 
dont les dictions, & mesme les phrases, ne soient esclaircies en ce Volume? 
Toutesfois il y peut manquer par hazard, quelque nom propre de plante, 
qui s’explique ordinairement de soy-mesme, ou fort peu d’autres mots qui 
derivent tout à fait de la langue Grecque, dont les Sçavants ont la connois-
sance, & ne demeureront pas sur un passage, à faute d’en chercher l’expli-
cation icy dedans.
Pour ce qui est des choses communes, je croy que quiconque aura tant soit 
peu d’addresse, formera bien par un adjectif, un adverbe qui se termine 
en mente: par exemple de discreta, discretamente, de costante, costantemente, 
& ainsi des autres: d’un masculin en ore, un feminin en ice, comme d’in-
ventore, inventrice: d’un autre en oso, changeant l’o en a, fera de generoso, 
generosa. Et si les adjectifs en ante, ente & ile, qui sont des deux genres, 
n’ont leur double signification, il sera bien aisé de l’y adjouster, amante, 
amant & amante, assente, absent & absente, gentile, gentil & gentille. Il y a 
les terminaisons des diminutifs, dont l’on doit sortir facilement: comme 
bellino de bello, cappelletto de cappello, casuccia de casa, presentuzzo de pre-
sente, & plusieurs de la mesme sorte: Outre cela l’observation des syllabes 
augmentatives one & ona, accio & accia, que l’on pourra voir à son endroit. 
De plus les Modernes escrivent, zio, zia, pour tio & tia: orazione, au lieu 
d’oratione, grazia, pour gratia. Quelques Provinces aussi escrivent aro pour 
aio, fornaro, fornaio, pareillement ara pour aia, au feminin. Les Poëtes qui 
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mettent pour Carità, Città, Virtù, Virtude, Cittade, caritade, &c. Je ne parle 
point des participes reguliers en ato, uto & ito, parce que c’est une matiere 
de Grammaire que l’on apprend avec les Principes. Adieu, cher Public, 
agreez ce que je vous die: pour moy, je suis obligé de vous remercier de la 
recompense que je reçois chaque jour de mes travaux & les estime tres-bien 
employez, puis que vous les sçavez mieux reconnoiastre, que de certains 
particuliers ignorans, qui payent tousjours la vertu, d’ingratitude.

Au lecteur / Al lettore [pp.nn. 5-8; non firmato] in Düez 1662

Au lecteur [pp.nn 7-10; non firmato] in Oudin-Ferretti 1663

Ce Dictionnaire Italien & François comprend non-seulement tous les Mots 
& toutes les Phrases; mais aussi de certaines Locutions & Proverbes, choi-
sis & expliquez selon l’usage des Proverbes François. Et enfin, pour plus 
grande instruction, & afin que de toy-mesme tu puisses mieux apprendre 
la Langue Italienne, comme il y en a beaucoup qui se persuadent de le 
pouvoir faire sans Maistre, j’y ay mis les accens qui serviront pour la pro-
nonciation longue ou bréve, où ils sont necessaires: Et quant aux autres 
prononciations, comme de l’e & de l’o ouvert ou fermé, tu les trouveras aux 
mots qui en ont le plus de besoin, comme aussi les prononciations de ghe, 
ghi, sue, sui, & z, avec les Irregularitez & Annomalies des Verbes, qui est 
tout ce qui embarasse le plus les François: Et ainsi te servant de ce Diction-
naire, & de la Grammaire que je t’ay donnée il y a déja quelques années, tu 
as tout ce qu’il faut pour l’intelligence de cette Langue. Au reste, tu excuse-
ras les fautes de l’impression. J’espere de te donner aussi dans peu de jours 
l’Esprit de la Langue Italienne, qui te sera fort utile, & en mesme temps la 
Nomenclature, par Chapitres & Matieres. 
Adieu

Al Lettore [pp. nn. 7-10; non firmato] in Anonimo 1677 T. I 
Ecco un Dizzionario nuovo, ed il titolo corrisponde perfettamente all’Opra, 
non vi si vedranno punto i difetti, che saltano agli occhi nelle altre raccolte 
di questa sorte; e le trè persone, che si sono affaticate di concerto per accor-
dare le trè Lingue, Italiana, Francese, e Latina, vi ânno posto tutta la cura, 
ed esattezza, di che elleno erano capaci. Io non le nomino punto, perch’elle-
no non lo desiano, e cosi posso parlare della capacità loro senz’alterare la 
loro modestia. Ella è tale, che vi sono puochi nella Republica delle belle 
lettere a’ quali ella non sia manifesta, e che hà loro con giustizia acquistato 
la fama di possiedere con perfezzione il genio di queste trè Lingue. Sono 
in una parola sola, trè uomini virtuosi, che mi ânno offerto con genero-
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sità il loro ajuto, e che sono, com’io, molto meno attaccati all’interesse, 
che al piacere, ed alla gloria, che trovano, di fare qualche cosa d’utile, e 
grato al Publico. E tutti trè ânno posto in luce molte opre, che sono state 
ricevute con applauso. Sendo la Lingua Italiana, e Francese le due lingue 
che ânno sempre avuto maggior corso nell’Occidente, e che passano sino 
ben’ avanti nell’Asia col commercio dell’Oriente, si è giudicato bene di far 
questo Dizzionario Universale per tutte le Nazioni della Cristianità, ed elle-
no potranno avere agevolmente l’intelligenza dell’Italiano, e Francese colla 
chiave d’une terza parte, dove il Latino è à capo. Quanto quest’opra hà di 
più di tutte le altre precedenti di questa sorte, è l’abbondanza delle parole, 
le loro significazioni differenti, si semplici, come figurate, la scielta delle 
frasi più eleganti, e la purità dell’Ortografia secondo i megliori Autori. Per 
quanto tocca il primo articolo, egli è certo, che questo Dizzionario è ar-
ricchito d’una gran quantità di parole essenziali, che mancano agli altri, e 
che li fanno puoco utili a’ quegli, che ânno d’uopo di servisene. D’altrove si 
troveranno puoche dizzioni, che non sijno accompagnate di esempi di tutti 
li sensi, ne’ quali ponno entrare; il che è senza dubbio d’un gran soccorso à 
quegli che si vogliono perfezzionare nelle due Lingue Italiana, e Francese. 
Vi si vedranno di poi i più belli modi di spiegarsi nell’una, e nell’altra; E per 
l’Ortografia, si è tenuto giustamente una strada di mezo trà la troppa libertà 
di alcuni Autori nuovi puoco appruovati, che ci tolgono l’origine delle pa-
role, e lo scrupolo de’ nostri Scrittori antichi, che ce la scuoprono troppo, e 
che cadono nel Pedantismo. Ecco (caro Lettore) qual è il vantaggio, che ti hò 
procurato nel Dizzionario nuovo che ti do, e lo conoscerai meglio, quando 
l’avrai esaminato bene. Mà non mi fermo là, e come mi sono totalmente 
dedicato all’utilità publica, faccio consistere tutto il mio contento, e tutta 
la mia gloria nel metter’ in luce opre, che possino servire all’avanzamento 
di quegli, che amano le belle lettere. Ed è à che impiego da lungo tempo 
tutte le mie cure, non isparagnando cosa veruna per riconoscere la fatica 
de’ virtuosi, che vogliono bene secondare le mie intenzioni, e per non dare 
che belle edizioni, ben chiare, e corrette. E’ à questo l’unico mio scopo, e 
spero che il publico gradirà il zelo, che avrò tutto il tempo della mia vita per 
il suo servizio.

Au Lecteur [pp. nn. 7-9; non firmato] in Anonimo 1677 T. II

Voicy un Dictionnaire nouveau, et le tître ne dément point la qualité de 
l’Ouvrage. On n’y verra pas les défauts qui sautent aux yeux dans les autres 
recueils de cette nature; et les trois personnes qui ont travaillé de concert 
à accorder les trois Langues, l’Italienne, la Françoise et la Latine, y ont ap-
porté tout le soin et toute l’éxactitude dont elles estoient capables. Je ne les 
nomme point, parce qu’elles ne le souhaitent pas, et ainsi je puis parler de 

53

| le prefazioni rivolte al lettore nei dizionari franco-italiani fra xvi e xviii secolo |



leur capacité sans faire soufrir leur modestie. Elle est telle, qu’il y a peu 
de gens dans tout l’Empire des belles Lettres dont elle ne soit connuë, et 
qu’elle leur a justement áquis la réputation de posseder parfaitement le 
génie de ces trois Langues. Ce sont, en un mot, trois sçavans hommes, 
qui m’ont offert généreusement leur aide, et qui sont, comme moy, bien 
moins attachez à l’interest qu’au plaisir et à la gloire qu’ils trouvent de faire 
quelque chose d’utile et d’agréable au Public, ils ont aquis et mérité cette 
gloire par plusieurs ouvrages qu’ils ont tous trois mis au jour, et qui ont 
été bien receus. Les Langues Françoise et Italienne étant les deux Langues 
qui ont toûjours eu le plus de cours en Occident, et qui passent méme bien 
avant dans l’Asie avec le commerce du levant, on a jugé à propos de rendre 
ce Dictionnaire Universel pour toutes les Nations de la Chrétienté, et elles 
pourront avoir aisément l’intelligence de l’Italien et du François par la clef 
d’une troisiéme partie, où le latin est en tête. Ce que cét ouvrage a de plus 
que tous les autres de cette Nature qui l’ont précedé, est l’abondance des 
mots, leurs différentes acceptions, tant simples que figurées, le choix des 
phrases les plus elégantes, et la pureté de l’Orthographe selon les meil-
leurs Auteurs. Pour ce qui regarde le prémier article, il est constant que 
ce Dictionnaire est enrichi d’une grande quantité de mots essentiels qui 
manquent aux autres, et qui les rendent peu utiles à ceux qui ont besoin de 
s’en servir. D’ailleurs il ne se trouvera guere de mots, qui ne soient acompa-
gnez d’éxemples de tous les sens où ils peuvent entrer; ce qui assurément 
est d’un grand secours à ceux qui se veulent rendre parfaits dans les deux 
Langues Italienne et Françoise. On y verra en suite les plus belles manieres 
de s’expliquer en l’une et en l’autre; et pour ce qui est de l’Orthographe, on 
a tenu un juste milieu entre le libertinage de quelques nouveaux Auteurs 
peu approuvez, qui nous dérobent l’origine des mots, et le scrupule de nos 
anciens Ecrivains, qui nous la découvrent trop, et qui tombent dans le pé-
dantisme. Voila, mon cher Lecteur, quel est l’avantage que je vous ay pro-
curé dans le nouveau Dictionaire que je vous donne, et vous le connoîtrez 
mieux quand vous l’aurez bien examiné. Mais je n’en demeure pas là, et 
comme je me suis entierement dévoüé à l’utilité publique, je fais toute ma 
joye et toute ma gloire de mettre au jour des ouvrages, qui puissent servir 
à l’avancement de ceux qui aiment les belles Lettres. C’est à quoy j’employe 
depuis long temps tous mes soins, n’épargnant rien pour reconnoître le 
travail des Sçavans qui veulent bien seconder mes intentions, et pour ne 
donner que de belles éditions, bien nettes et bien correctes. C’est là mon 
unique but, et j’espere que le Public me sçaura bon gré du zele que j’auray 
toute ma vie pour son service.

Avis au lecteur [p.nn. 7; non firmato] in Oudin-Veneroni-Ferretti 1681
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Les soins que j’ay pris pendant douze ans de reduire ce nouveau Diction-
naire dans la perfection que vous le voyez, me donnent lieu d’esperer 
qu’il vous sera beaucoup plus utile que tous les autres qui l’ont precedé, 
puisqu’il est plus ample, & redigé en meilleur ordre selon la nouvelle orto-
graphe Françoise.
La plus forte raison qui m’a engagé d’entreprendre un Ouvrage si long & si 
penible, est la seule satisfaction des personnes qui desirent apprendre les 
deux Langues, & qui ne peuvent entendre les Auteurs à cause de la grande 
quantité de mots qui manquent dans tous les autres; c’est à quoy j’ay tâché 
de remedier avec autant d’exactitude qu’il m’a esté possible.
Ce qui fait le plus grand ornement de ce Dictionnaire, & qui le doit distin-
guer de tous les autres, est qu’outre qu’il renferme tout ce qu’ils contiennent; 
les mots qui ont diverses significations y sont exprimez en autant de diffe-
rentes manieres qu’on les peut dire. On y trouvera les Noms & les Sino-
nymes de la Fable, des Montagnes, des Villes, des Isles, des Fleuves, des 
Rivieres, des Arts, des termes de Venerie, des Dieux, des demi-Dieux, leurs 
noms & leurs surnoms pour faciliter l’intelligence de la Poësie: & pour plus 
grand soulagement j’ay mis les genres masculin, & feminin aprés chaque 
nom, les temps les plus irreguliers des Verbes, le tout de la phrase Ita-
lienne, & les belles expressions des plus celebres Auteurs que j’ay cité.
Il y a plusieurs mots dans le premier Tome qui ne sont plus en usage, & 
que l’on trouve dans les vieux Livres; c’est pourquoy je lesa y marquez avec 
une étoille.

On imprime une seconde Edition de ma Grammaire, intitulée le Maître Italien, 
ou Nouvelle Methode d’apprendre l’Italien sans Maître; par ordre, et pour l’usage 
de Monseigneur le Dauphin. 

Lo stampatore al lettore [p.nn. 7; non firmato] in Veneroni-Lépine 1693 T. I

Don Lodovico della Spina hà corretto la prima edizione di questo Diziona-
rio in Venezia dell’anno 1686, & hà accresciuto questa seconda edizione 
dell’anno 1693. di molti nomi di Regni, Provincie, Città, Isole, Montagne, 
Mari, Golfi, Fiumi, Alberi, e Piante, i quali saranno segnati nel Principio 
d’un Paragrafo. Il medesimo Signor hà dato principio alle Stampe d’un 
nuovo mondo Geografico in lingua Francese, & Italiana, detto, L’UNIVER-
SO DI DON LODOVICO DELLA SPINA, che sarà diviso in Geografia, His-
toria, Genealogia de Principi, Politica, e Blasone, colle sue carte Geogra-
fiche in foglio imperiale; e gli darà al publico quanto prima un Dizzionario 
alfabetico di tutte le città del mondo, che sono arrivate alla sua conoscenza, 
con i loro nomi moderni, antichi, e latini, le loro dignità, i gradi della loro 
longitudine e latitudine, le loro Provincie, il Principe al quale appartengo-
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no, il nome del Mare, del Golfo, ò del Fiume appresso al quale si ritrovano 
situate, con una sola riga per ciascheduna Città; supplica il curioso Lettore 
di fargli parte delle belle annotazioni che potessero haver sopra queste ma-
terie, acciò che il pubblico resti meglio servito. Nel tempo, che davo l’ultima 
mano à queste stampe l’Autore è stato chiamato al Servizio del Serenissimo 
Gran Duca di Toscana per la sua Accademia de’ Nobili di Siena, dove per 
lo presente egli si ritrova, e fa professione publica delle sopradette Virtù.

L’imprimeur au lecteur [p.nn 3; non firmato] in Veneroni-Lépine 1693 T. II

Loüis de Lepine, a reveu, & corrigé la premiere edition de ce Dictionaire 
imprimé à Venise l’an 1686 & il a reveu, corrigé, & augmenté cette se-
conde edition de l’an 1692. d’une grande quantité de noms de Royaumes, 
de Provinces, de Villes, d’Isles, de Montagnes, de Mers, de Golfes, de Ri-
vieres, d’Arbres, & de Plantes, qui auront tous cette marque y. ce méme 
Auteur à commencé a mettre Sous la presse une nouvelle description du 
monde en langue Italienne & Françoise, nommée L’UNIVERS DE LOŰIS 
DE LEPINE, avec toutes ses cartes Geographiques, gravees au Burin, de la 
grandeur d’une feuille de papier Imperiale. Il donnera aussy sur la fin de 
cette année un Dictionnaire Alfabetique de toutes les Viles du monde, qui 
sont Venues à sa connoissance, avec leurs noms modernes, Anciens, & 
latins; leurs dignitez, les degrez de leur longitude, & de leur latutude, leurs 
Provinces, le Prince à qui elles appartiennent, & le nom de la mer, ou de 
la riviere sur la quelle elles sont Situéez; le tout dans une seule ligne pour 
chaque ville; Il prie le curieux Lecteur deluy faire part des belles remarques, 
qu’il aura sur ces matieres, affin que son travail soit plus utile au public.

Prefazione al Lettore [p. nn. 10; non firmato] in Veneroni-Neretti-Meunier 
1702

Eccoti, cortesissimo Lettore, un nuovo Dizionario; se pure si può dire 
nuova Pianta, un’Arbore piantato per mano di altri, e solamente accresciu-
to da nuove frondi dai sudori di chi lo coltivò. Nacque questo Dizionario 
in primo lavoro dalle fatiche comendabili di Antonio Oudin; crebbe nella 
diligenza di Lorenzo Ferretti; & ebbe l’ultima mano dall’attenzione sempre 
lodabile del Signor Veneroni, che innestò al medesimo bella copia di spi-
ritose maniere della Lingua Italiana, vivaci espressioni della Francese, con 
lunga serie de termini più reconditi delle Scienze, e dell’Arti, come pure 
una vaga corona de nomi Storici, e Poetici. E perche alla di lui diligenza 
fosse obligata più di una nazione; il Signor Neretti v’aggiunse molti Voca-
boli, e frasi Italiane, che nell’opere di primieri Auttori mancavano. Esposta 
con fedeltà la Genealogia del mio Vocabolario; si vede: bene che poca gloria 
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cui resta di essergli io Padre, mentre hebbe prima di me cure [cune corr.] 
assai più fortunate, e latte assai più vitale. Tutta volta spero, che la mia 
fatica non incontrerà la deprovazione del Mondo, mentre nella correttione, 
che feci de tutti gl’altri, mi lusinga una honorata ambizione di non meritare 
il rimprovero di miei lunghi sudori. Per me basta la gloria di non haver 
malamente impiegato il tempo in una Città, ch’è l’ornamento d’Italia, e il 
miracolo del Mondo; in cui mi si donò per tanti anni l’onore di servire la 
più cospicua, e la più riverita Nobiltà. Con questo titolo ti offerisco, huma-
nissimo Lettore, in holocausto le mie fatiche, per tributo dell’ossequio, che 
professò alla Veneta Nobiltà. Vivi felice.

Avis de l’imprimeur aux amateurs des langues italienne et française [p. nn. 
5-7; non firmato] in Veneroni 1731 T. I

Enfin voicy le Dictionnaire Italien & François, François & Italien, desiré de-
puis si long tems, tel que je vous l’avois promis, augmenté, & corrigé au-
tant qu’il a eté possible. Il faut avoüer, que la derniere edition du Diction-
naire de VENERONI, qui parût en Hollande l’année 1729 est beaucoup 
plus ample, & moins defectueuse que toutes les autres, qui ont eté don-
nées au public, des qu’on en a fait un usage universel parmi les curieux 
des deux langues. Nous avons imprimé cette nouvelle edition suivant cet 
exemplaire. Elle est enrichie de tout ce qu’il y a de remarquable dans les 
precedentes, & on a eû soin de la rendre plus accomplie que l’original. 
L’Autheur se plaint dans sa Preface, qu’on n’ait pas reüssi en marquant 
les accens sur tous les mots Italiens. Nous les avons presque tous mar-
qués dans cette impression, afin de donner aux estrangers une regle de 
la veritable prononciation Italienne, dont on pouvoit souvent douter. Mon 
dessein n’est pas de vous faire le detail de tout ce qu’il y a de plus recco-
mandable dans cette edition sur toutes les autres, comme il est aisé de s’en 
appercevoir au premier coup d’oeil. Le prix de cet ouvrage ne consiste point 
en de simples additions, mais il y a quelque chose de plus important, à 
quoy on n’a pas pensé jusqu’à present. Dans toutes les differentes editions, 
qui ont eté mises au jour, le Dictionnaire de Veneroni ne contenoit qu’une 
seule langue. Par exemple, l’edition d’Hollande enseignoit la langue Ita-
lienne; l’edition de Venise enseignoit la Françoise; celle cy avec le titre du 
Dictionnaire imprimé pour les Italiens, qui veulent apprendre le François; 
celle là pour les etrangers qui souhaitaient de s’instruire dans la langue 
Italienne. L’une expliquoit les mots Italiens par des mots François; l’autre 
les mots François par des mots Italiens; d’oú s’en suit, que l’une servoit 
seulement aux Italiens, & l’autre n’estoit utile, qu’aux François. Or comme 
le dessein du Sieur Veneroni avoit toujours eté d’enseigner ces deux lan-
gues, & l’une par le secours de l’autre, il me semble, que dans les autres 

57

| le prefazioni rivolte al lettore nei dizionari franco-italiani fra xvi e xviii secolo |



editions on n’a pas suivi une methode exacte pour la perfection du Diction-
naire. J’ai pourtant entrepris de rassembler dans un seul les deux Diction-
naires, qui etoient auparavant divisés, pour enseigner ces langues par un 
même livre. Cela ne sera pas seulement util aux Italiens, mais encor aux 
François, & aux autres etrangers, qui voudroient apprendre l’une le moyen 
de l’autre. A cette fin l’on a donné dans le premier Tome la connoissance 
des mots Italiens aux François, & aux autres etrangers, qui entendent cette 
langue, par des espressions Françoises; & dans le second on propose aux 
Italiens la connoissance du François par des mots Italiens. On y donne 
même quelques avis sur la conjugaison des Verbes François irreguliers, 
comme aussy sur la prononciation des mots. Il y a encore dans le Tome 
quelque instruction sur les Verbes irreguliers des Italiens, avec des regles 
aux etrangers pour la prononciation des mots difficiles; en sorte que le pre-
mier sert aux François, & le second aux Italiens. Voila la methode, qu’on 
a suivie dans cette edition, qui sera tres-avantageuse aux curieux de ces 
langues, les quels n’auront besoin a l’avenir que d’un seul Dictionnaire, ce 
qui par consequent la distingue principalement de toutes les autres. Quant 
aux additions, & aux corrections, on a marqué par une etoile * les mots ou 
phrases mauvaises, ou tout a fait barbares. La Croix † signifie les additions, 
& les corrections. Celles, qu’on a ajouté dans cette derniere edition, sont 
marquées par une double Croix ††, qu’on rencontre presque toutes deux 
fois, a cause de la variation de l’Ortographie. Et par ce moyen j’espere que 
mon ouvrage rencontrera l’approbation, & l’agrement du public.

Agli amatori delle lingue italiana e francese lo stampatore [pp. nn. 1-3; non 
firmato] in Veneroni 1737 T. II

Eccovi alla fine il tanto desiderato Dizionario Italiano-Francese, e Francese-Ita-
liano, quale appunto io ve l’avvea promesso, in miglior forma disposto, e, 
quanto è stato fattibile, corretto. Convien confessare, che di quante Edizio-
ni si sono date al pubblico del Dizionario del VENERONI, dopo che univer-
salmente si è fatto servire agli Amatori delle due Lingue, la più copiosa e 
men difettosa è stata l’ultima pubblicata in Olanda l’Anno 1729. Di questo 
esemplare è copia la presente Edizione, e però ricca di quanto vi è di bello 
in esse, e migliorata ancora per quello che vi ha contribuito la mia ris-
tampa; imperocché non essendo riuscito a quella Edizione l’appiccamento 
degli accenti sopra tutte le parole Italiane (come l’Autore se ne duole nella 
sua Prefazione) io le ho segnate quasi tutte per dar regola agli stranieri di 
una giusta pronunzia sovente dubbiosa delle parole, oltre le altre condizio-
ni, facili a conoscersi dall’Opera, che rendono più perfetta la mia Edizione, 
le quali taccio, perché il maggir suo pregio non dipende da questi o simili 
miglioramenti, ma da un altro più intrinseco, e meno da altri pensato. Era 
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il Veneroni, in tante varie Edizioni, Maestro di una sola Lingua, perché il 
Dizionario non insegnava che un solo linguaggio: come a cagione di esem-
pio, l’Edizione di Olanda insegnava la lingua Italiana, quella di Venezia il 
linguaggio Francese: l’una col titolo di Dizionario stampato in grazia degli 
Italiani desiderosi d’imparare la lingua Francese: l’altra in grazia degli stra-
nieri amatori dell’Idioma Italiano. Questa con parole Francesi spiegava il 
significato delle parole Italiane, e quella con parole Italiane le voci Francesi, 
sicché una serviva a’ soli Italiani, l’altra a’ soli Francesi. Ora perché il fine 
del Veneroni fu sempre d’insegnare ambedue le lingue, e ciascuna di esse 
coll’ajuto dell’altra, mi parve che mancasse all’intera bontà del Dizionario 
un giusto metodo, osservato sol per metà, onde mi risolsi di fare di due 
Dizionarj un solo, e che un solo valesse per due ad insegnar le due lingue, 
utile non solo agli Italiani, ma ancora a’ Francesi, ed a qualunque altro 
straniero desideroso d’una delle due lingue coll’ajuto dell’altra. Quindi nel 
primo Tomo si è dato a’ Francesi, ed altri intendenti di quella lingua, rag-
guaglio delle voci Italiane con espressioni Francesi, e nel secondo le notizie 
concernenti il linguaggio Francese si espongono agli Italiani con dicitura 
Italiana: nel secondo si da qualche notizia della conjugazione de’ Verbi ir-
regolari Francesi, e tal volta della pronunzia delle parole: nel primo quella 
irregolare de’ Verbi Italiani, insieme colla pronunzia delle parole difficili 
negli Stranieri, e così il primo Tomo riesce in grazia de’ Francesi, il secondo 
degl’Italiani. Questo è il metodo tenuto nella mia Edizione per utile agli 
Amatori delle due lingue, a quali basterà in avvenire un sol Dizionario: 
e questo è il distintivo essenziale di questa Edizione, per non far parola 
degli altri, quali potrà ciascuno rincontrare nell’Opera. Quello spetta poi 
alle aggiunte e correzioni, la stella * dinota le voci, o le frasi poco buone, o 
affatto barbare. Le aggiunte, ed emendazioni sono segnate con una Croce 
†. Quelle che verranno indicate con una doppia Croce †† mostrano essere 
d’ultima aggiunta: e per lo più duplicate a cagione della varia Ortografia. Ed 
in questo modo, spero, che la mia opera incontrerà il piacere, e l’approva-
zione universale.

L’imprimeur au lecteur [p. VII; non firmato] in Veneroni-Polaccho 1756 T. I

Il est superflu de répeter ici avec combien de plaisir & l’applaudissement 
ait été reçu de tous tems le Dictionnaire Italien-François, & François-Italien 
de M. Veneroni; puisque le grand debit qu’il a eu, & le nombre des éditions 
qu’on en a fait le prouvent mieux que tout ce qu’on pourroit dire. Des Ou-
vrages de ce genre eurent dernierement un sort aussi heureux; portant le 
nom de certains Auteurs modernes, qui ont pretendu corriger, & mettre en 
meilleur ordre le susdit Dictionnaire, pour faciliter aux Personnes qui étu-
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dient l’une de ces deux Langues, les moyens d’en tirer plus de profit. Mais 
qui peut les assurer qu’ils ont reussi dans leur entreprise, & rempli l’atente 
du Public? Il est certain, que suivant plusieurs Personnes très versées dans 
la Langue Françoise, il y a quantitè de fautes & d’imperfections très remar-
quables dans leurs Dictionnaires, & que les étudians n’en peuvent tirer les 
connoissances, qui leur sont nécessaires pour arriver à leur but.
 Comme nous n’avons en vuë que le profit du Public, nous avons em-
ployé, pendant sept Années consecutives, un habile Homme pour consul-
ter, sans épargner ni soins, ni fraix, les Auteurs Outre-montains, les plus 
modernes, & les plus celèbres; après quoi nous avons mis au jour un nou-
veau Dictionnaire, le plus exact, selon nous, & le plus riche, qui ait paru 
jusqu’à ce tems, qui est celui que nous avons l’honneur de presenter au 
Lecteur.
 Sans nous étendre plus ou long sur le merite particulier de cet Ou-
vrage, & sur les soins que nous avons pris pour le faire exactement impri-
mer; nous osons nous flater, qu’il sera agrée des personnes Lettrées, & sur 
tout de celles, qui ont du gout pour la Langue Françoise, & que même elles 
voudront bien l’honnorer de leur protection; ce qu’obtenant de leur bonté, 
nous entreprendrons avec plus de courage quelqu’autre ouvrage pour l’uti-
lité du Public.

Ai leggitori Benevoli lo Stampatore [p. VIII; non firmato] in Veneroni-Po-
laccho 1756 T. II

Con quanto applauso, e gradimento sia stato sempre accolto il Dizionario 
Italiano-Francese, e Francese-Italiano del rinomato Sig. Veneroni, qui non 
accade ridirlo, mostrandolo già apertamente lo spaccio felicissimo, che in 
ogni tempo sortirono le varie, e copiose Edizioni, che uscite sono in Italia, 
ed altrove.
 Nè incontro men fortunato ebbero ultimamente altre somiglianti 
Opere, che portano in fronte il Nome di Autori moderni. Hanno questi 
preteso di correggere, e a miglior forma ridurre il Dizionario suddetto, cer-
cando di agevolare a’ Studiosi la maniera di profittarne; ma se una tale idea 
riuscita sia a lor talento, e come al bisogno richiedesi, chi mai potrebbelo 
asserire? Certo è, che per avviso di persone nel Francese idioma versatis-
sime, molti sono i mancamenti, molte e notabili le imperfezioni, che neì 
prefati Dizionarj si scorgono, di maniera che dall’Uso di questi aver non 
ponno i Studiosi quelle fondate cognizioni, che sono lor necessarie per 
giugnere felicemente alla meta de i loro Studj.
 Ora noi, mirando sempre al Profitto comune, e dopo aver consultati 
(senza risparmio di spesa, o diligenza veruna) i più celebri moderni Autori 
d’Oltremonte, abbiamo un Dizionario tutto nuovo, il più accurato (a nostro 
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parere) il più dovizioso, che sia finora comparso alla luce; ed è quello stes-
so, o Leggitori benevoli, che abbiam l’onore di presentarvi.
 Senza diffonderci maggiormente in additare i Pregj diversi e singolari 
di quest’Opera, non meno che le industrie da noi praticate per l’esattezza 
dell’Impressione, sperar vogliamo senz’altro, che dalle Persone di Lettere, 
e da quelle specialmente, che amor nodriscono pel nobilissimo Francese 
Linguaggio, sarà ella riguardata di buon occhio, e gentilmente protetta; il 
che venendoci fatto di conseguire, ci troverem non solo incoraggiati a por 
mano ad altre utili cose, ma crederemo inoltre di aver riportato *Al nostro 
faticar larga mercede. Vivete felici.

*Alamanni Lib. III [Luigi Alamanni, Della Coltivazione, Pierantonio Berno, 
Verona 1745, p. 93]
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